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Il sistema difensivo nemico nella zona di Adadleh è caduto per aggiramento - Continua. 

inflessibilmente la manovra per la conquista della seconda linea fortificata su cui i reparti z 

battuti ripiegano incalzati dai nostri - Il contributo dell'aviazione all'importante successo GR 

Bollettino n. 69 
Il Quartiere Generale delle Forze Armate comunica: 

La giornata di ieri, quinta della sanguinosa battaglia per 
la conquista della Somalia britannica, ne ha segnato.il punto 
culminante, 

Il nemico hatte in ritirata su tutto il fronte, 
Abbiamo violentemente bombardato, per oltre un'ora, gli 

impianti portuari e le navi da guerra ancorate nel porto di Ales- 

sandria. 

Un apparecchio non è rientrato da questa azione; un altro 

non è rientrato da una ricognizione nel Mar: Rosso, (Stefani). 

Bollettino n. 70 
Il Quartiere Generale delle Forze Armate comunica: 

Nella Somalia britannica la battaglia iniziata il giorno 11 

contro il grosso delle forze nemiche di Passo Jerato nella zona 

di Adadleh, è vinta. 
._ Dopo 5 giorni di accaniti combattimenti il sistema difensi» 

vo inglese organizzato a caposaldi, costruîto da lunga mano, 
munito di due ordini di reticolati con numerose postazioni di 
artiglieria e mitragliatrici in: caverna, è caduto per aggira» 

mento da ambo le ali. 

Molte armi di ogni specie, ingenti quantità di materiale e 

viveri e numerosi prigionieri sono stati catturati, Centinaia di 

morti contati, appartenenti a battaglioni di Rhodesiani e di 

Indiani di alta montagna, sono stati trovati abbandonati sul 

terreno. 

Alla battaglia ha, come sempre, efficacemente concorso la 

‘nostra Aviazione con azioni di diretta cooperazione mediante 

bombardamento, spezzonamento e mitragliamento di posizioni 

‘memiche e con azioni lontane, duramente colpendo le navi da 
«guerra e da trasporto ancorate nel porto di Berbera. 

Gli inglesi nel frattempo hanno, senza alcun risultato, 
bombardato il campo d’aviazione di Assab e l'abitato di Giggiga. 

La manovra che ci porterà a Berbera continua inflessibile 

per la conquista della seconda linea fortificata sulla quale le 
truppe nemiche ripiegano incalzate dalle nostre. (Stefani). 

Gli inglesi ammettono 
l'avanzata italiana 

N SEBASTIANO, 
17 sera 

ti altimnicato ufficiale dirama- 

to da Londra ‘alle ore 15. di ierì 

re è 

Ci: nostre truppe nella Somalia 

britannica, hanno dovuto ancora 

indietreggiare verso Berbera, di 

fronte alle soverchianti forze del 

nemico, La nostra posizione in So- 
malia, senza l'assistenza francese, 

diventa alquanto difficile ed i rin- 

forzi che possiamo mandare sono 
alquanto - limitati, Le operazioni 
sono ancora ‘in corso e le notizie 
giungono a Londra frammentarie 
e con molto ritardo». 

Inoltre la stazione radio di Lon- 

dra (Daventry) ha trasmesso alle 
ore 18: î ; ; 

«L’aviazione britannica ostacola 

non poco .le forze italiane in So- 

malia, le quali tentano di avanza- 

re da Zeila lunga la costa su Ber- 

bera. Risulta che la nostra avia- 

zione ha bombardato € mitragliato 

truppe e autocolonne italiane aru- 

tando in tal modo le forze britan- 

niche, le quali sono costrette a 

fronteggiare una sproporzione nu 

merica e di materiale a loro svan- 

taggio. Le truppe italiane, infatti, 

ammontano a. due Divisioni con 

organici di guerra e armamenti 

sussidiari, mentre le nostre forze 

scno costituite da reparti minori. 

Questa situazione rende assai dif- 

ficile il compito dei nostri soldati 

e, data Vassenza di rinforzi fran- 

cesi, è ‘possibile che essi siano co- 
stretti a rinculare fino a Berberdb,. 

Le fantasie. britanniche 
sui bombardamenti aerei 

nell’ Italia Settentrionale 

ROMA, 17 sera 

Seguitando ad affastellare  men- 

zagne su ‘menzogne, la radio bri- 

tannica ha diramato alle 23,45 di 

venerdì 16 agosto, la seguente re- 

lazione, comunicatale dall'Agenzia 

ufficiosa britannica, dell'incursion? 
aerea sull’Italia settentrionale av- 
venuta la sera del 15 agosto: 

«L'Italia settentrionale è stata 
nuovamente bombardata la notte 
scorsa. Tra gli obiettivi colpiti vi 
sono una fabbrica di aeroplani a 
Milano e una fabbrica di; motori 
aeronautici a Torino, Colpito in 
pieno è stato anche un impianto 
siderurgico in quel di Genova. Gli 
aeroplani che hanno partecipato 
all’azione. hanno potuto . chiara- 
mente controllare i danni fatti 
nell’incursione di martedì notte. 
Questi erano particolarmente visi- 
bili negli stabilimenti Fiat di To- 
rino; le vetrate che formano il tét- 
to di quegli stabilimenti apparvero 
sfondate o frantumate in diversi 
punti, Gli stessi stabilimenti sono 
stati accuratamente bombardati .di 
nuovo causando incendi, ed esplo- 
sioni, Colpi in pieno sono stati re- 
gistrati nuovamente. sugli stabili. 
menti Fiat. A Milano pure il bom- 
bardamento è stato molto esatto e 
incendi ed esplosioni sono stati 
chiaramente scorti dai nostri pi- 
loti sugli stabilimenti Caproni, An- 
che l’attacco aereo agli alti forni 
in quel di Genova ha, avuto pieno 
successo». (Stefani). 

Tre navi spagnole 
fermate a Gibilterra 

MADRID, 17 sera 
Due navi mercantili spagnole e 

la petroliera «Pompero» sono state 

costrette da alcune unità navali in. 

glesi ad entrare nel porto di Gibil- 
terra dove ‘il loro carico e gli’ e- 

lenchi dei passeggeri sono stati mi- 

nuziosamente controllati. Fino ad 

oggi la petroliera e le due navi mer- 
cantili spagnole non sono state ri- 

messe in libertà dagli inglesi. 
Questo nuovo. sopruso commesso 

dagli inglesi a danno della Marina 
Mercantile spagnola ha. provocato 
vivissima indignazione negli. am- 

Ecco l’elenco dei morti e dei fe- 
riti durante l'incursione aerea nel- 
l’Italia settentrionale della notte 
sul 16 agosto 1940-XVIII, 
MORTI: Colombo Rinaldi di Am- 

brogio, di anni 25, elettricista, ce- 

Le vittime di Merate 
dell'incursione aerea 

libe; Soroldoni Guglielmo di  Fran- 
cesco, : di anni ' 26, magazziniere, 
celibe, 

Sono inoltre deceduti a seguito 
delle... ferite riportate: . Ferrario 
Bambina fu Carlo, di anni 50, ca-. 
salinga, coniugata... con Colombo 

Ambrogio; Colombo Angelo di Am- 
brogio, di anni 30, tranciatore mec- 
canico, celibe, 
FERITI; Colombo Ambrogio ‘fu 

Gerolamo, figlio del predetto, di 

Gerolamo, 
coniugato con 

di arini 59, canestraio, 
sei figli; Colombo 

anni 27, panettiere, celibe; Colom- 
bo Pierina, figlia del predetto Am- 
brogio, di anni 18, cucitrice, nubì- 
le; Gianda Angelo fu Carlo, di an- 
ni 30, falegname, celibe; Bellinzier 

Fortunato di Felice; di anni 35, 
stampatore metalli, coniugato, con 
due figli, 

NELL’ALBO DELLA GLORIA 

| Caduti sul campo di battaglia 
e in seguito a ferite riportate in combalfimento 

un 

Fronte Occidentale 
Il Quartier Generale delle Forze Ar- 

mate comunica il terzo elenco dei de- 
ceduti in territorio metropotitano, dal 
giorno 16 al 31 luglio u.:s., in seguito 
a. ferite riportate nei combattimenti 
del fronte occidentale. 

, 1) soldato Astone Cosimo di Matteo 
89. fanteria; 2) caporale Antonietti 
Guglielmo fu Luigi 3.0 Artiglieria, 3) 
sergente Alberti Ilario di Gaetano 53. 
fanteria; 4) soldato Bertucci Benedet- 
to di Agostino 42.0 fanteria; 5) solda- 
to Bulgarello Mario di Salvatore @.0 
fanteria; 6) caporale Benanti Pietro 
di Michelangelo 18.0 fanteria; 7). sol- 
dato Chiappuzzi Stefano di Antonio 

9%.0 fanteria; 8) soldato Coiro Giusep- 
pe di Michele 90 fanteria; 9) soldato 

Alpini; 10) soldato. Castellazzi Giu- 
sto fu Anselmo 41 fanteria; 11) solda= 
to Cuzzani Marino di ‘Angelo 9 arti- 
glieria D. F.; 12) soldato Cova Ange- 
lo di Giuseppe 4 Artiglieria C. A.; 13) 

soldato Carol Giovanni di Dionigi Co- 
mando Genio div. «Cagliari» ; 14) ser- 
gente Durante Vittorio di Giulio Bat- 
taglione alpini «Valcenischia»; . 15) 
soldato Dossi Ambrogio di Giacomo 
9 artiglieria D. F.; 16) soldato. «Grop- 
po Gabriele di Bartolomeo 2 alpini; 
17) Camicia nera Gamba, Giuseppe di 

dato Crisenti Sereno di Virgilio 41 
fanteria: 19) soldato Lira Cesare di 
Pietro 7 Alpini, 20) soldato Lombardi 
Giuseppe fu Giovanni 64 fanteria; 21) 
caporale Latorraca Pasquale 41 fan- 

teria: 22). soldato Murgia Luigi di 
Priamo 41 fanteria; 23) soldato Mad- 
dalena Giovanni di Filippo 91 fante- 
ria: 24) caporal maggiore Morganti 

Guerrino di Domenico %. fanteria; 25) 

Comando Genio div. 

Alessandro I. settore copertura; 

soldato Roggioli Dante. di Umberto 
battaglione Alpini, « Verona »; 35 
soldato Stevenin' Nicola 64 fanteria 

Gerolamo di Benvenuto. 89 fanteria 
38) soldato Travellini 
Giuseppe 54 fanteria; 39) soldato Vol 

Turrisi Gaetano 4 squadriglia. 

Nell’Atrica settentrionale 
‘Ecco il secondo elenco dei ‘Caduti 

în Africa settentrionale dal ‘giorno: 16 
al 31 luglio: 

1) camicia, nera Amodei Pietro di 
Giuseppe, 33.0 battaglione CC, NN.; 

2) soldato Amaducci Terzo di Matteo, 
27.0 fanteria; 3) soldato Aquilini Er- 
minio di Giuseppe, 2.0 gruppo art. li- 

bica; 4) soldato Astolfi Umberto di 
Augusto, 0.. G. X. Corpo armata; 5) 
soldato Biondi Leonardo, 30.0 ‘settore 
G.E.F.; 6) sòldato Bottazzi Ludovico 
di Giuseppe, 2.0 gruppo ‘art. libica; 
7) soldato Bertolona Olivo di: Saba: 

Chignola Guerrino di Alessandro il: 

Luigi 34 Battaglione CC, NN..;; 18) sol- 

soldato Mussio Pietro di Attilio 64 
fanteria: 26) sergente Morelli Giusep- 

De di Carlo 59 compagnia ‘cannoni ; 
27)..soldato Marbello' Livio di Giovan- 
ni 3 alpini; 28) sergente Mastranga 
Aurelio di Giuseppe 53 fanteria; 29) 
geniere Massocco Battista di Antonio 

«Cagliari»; 30) 
camicia nera Nattero. Antonio di Si- 
mone 34 battaglione CC. NN; 31) sol- 
dato Orsenigo Ambrogio fu. Enrico ‘63 
fanteria: 32) cap. maggiore Ravarini 
Gèrolamo fu Francesco TI. settore, ca; 
pertura ; 33) soldato Rosso Eugenio di 

34) 

36) soldato Saltarelli Giuseppe fu Vit- 
torio 3 Alpini: 37) caporale Tubertini 

Giuseppe . di 

pi Marin*di-Vittorio 41 fanteria; 40) 
soldato Torresani Antonio di Emilio 
% fanteria; 41) capitano osservatore 

zato; ‘8) Benedetti Romeo»-fu Vittorio, 
158.0. fanteria; 9) sottotenente Biavat- 

ti. Guido di Armando, 115,0 . fanteria; ; 
10) soldato Bartolini Mario: di : Luigi, ! 
32. raggrupp, G.E.F.; 11) soldato Ba- 
cila' Francesco di Antonio, 21.a sezio- 
ne sussistenza: 12) soldato Brescia 
Pasquale Salvatore, 158.0 fanteria; 13) 
caporale Barbini Domingo di Giovan- 

ni, 204.0 artiglieria; 14) camicia nera 
Barricelli Giovanni fu. Alfonso, : 1.0 
‘batt, CC, NN.; di formazione; 15). vi. 

ce capo squadra Cruciani Giuseppe 

di Francesco, 219.0 legione €C. NN;; 
16) soldato Castelli Giuseppe ‘fu Gre- 

gorio, 15.0 fanteria; 17) soldato Cer- 
tone Attilio di. Carlo, 45.0 artiglieria 
Cirene; 18). tenente Costa Carlo. di 
Giuseppe, 158.0 fanteria; 19) geniere 
Cenzi Armando fu Luigi, 127.a. com 
pagnia marconisti; 20) cap. maggiore 

Dalleva Raffaele di Giuseppe, ‘16.0 

fanteria;- 21) soldato. De Bortoli Gio- 
vanni, 1.0 autogruppo libico; 22) cap, 
D’Aurizio Federico, 30,0 settore G.A. 

F.; 23) soldato Doria. Eugenio di Giu: 
seppe, 62.0 battaglione mitraglieri; 24) 
art. sc, De Musso Michele di Salva- 
tore, -45.0: art, Cirene, 25) serg, De 
Troia Francesco di Vincenzo, ‘63.0 
batt, mìitr, Cirene;+26) soldato Di Ce: 
sare Michele di Giuseppè, 63.0 batt. 
‘mitr, Cirene; 27) camicia nera De Mi- 

co Ottavio fu Domenico 114.0 batt. 
CC. NN.:; 28) soldato Di 'Jorio Ferdi- 

nando di Domenico, 8.0: batt, mitr.; 
29) soldato Doria Enrico di Giuseppe 
157.0 fant.; 30) soldato Damiano. Lui: 

gi fu Carmelo, 2La. comp. sussisten: 
za; 31) soldato De Rosa Nicola fu Ni- 
ca 21.0 ragg. art. di C.A.; 32) sot 
otenente Furst Stellio di } 
com. marconisti; 38) Len, Prameli. Mi 
chele di Giuseppe, 219.a legione CC. 
NN.; 34) serg. magg. Pasiello Salva- 
tore: di Leonardo, .63;gbatt,.mitr. ;(Gi- 
rerie:. 35) ‘soldato»’Gasparri’ Nicola. di. 
Raffaele, ‘ho Patt carri armati; 36) 
soldato ‘Gotti Angelo ‘di Andrea, 202.0 
art.; 37) caporal «Guzzini Bruno di 
Luigi, 157,0 fant.; 38) soldato Grassia 
Antonio :fu Maurizio, 158.0 fant.; 39) 

| tino; 63.0. battaglione” mitr. motoriz- 

gruppo mitr, V. E. II.; 40) soldato 
Lombardi ‘Pietro di Paolo, 44.0 art. 
Marmarica; 41) Soldato” Loretelli Gio- 
vanni di Luigi, 115.0 fant.; 4) ten. 
Lippi Guido ui Aliprando, 63.0. batt. 

; mitr. Cirene; 43) soldato Lagreca Vin- 
cenzo di Filippo, 142.0 fant;; 44)  sol- 
dato -Muoio. Antonio» di Giuseppe, 44.0 
art. Marmarica; 45) soldato Minnillo 
Salvatore di Giuseppe, 21.0 art; C.A.; 
46) soldato Maglie Luigi di Filiberto, 

-|45.0. art.; 47) soldato Maggiolini Vito 
fu' Vitantonio, 21.0 gruppo art, G.A.; 
48) sergente Mazzotti Aurelio di Aù- 

, 

Antonio di Luigi, 115.0 fant.; 50) sol- 
dato Murro Giuseppe di Cesare, 30.0 

soldato Meloni A'ntonio fu 

seda Natale di Abbondio, 202;0 art. 

saldato Javarone Fiore di Sassio, 10.0: 

zio, 202.0 art.; 49) ‘soldato Maugeri 

60) sold. Panaccio Michele di Anio- 
nio 44 art. Marmarica; 6i): sold. Pe- 
trone Giuseppe fu .Michele 44 art. Mar- 
marica; 62) autiere Perna ‘Giorgio di 
Pasquale autogruppo Prima Divisio- 
ne .Libica; 63) sold. Perticarini Gino 
di Angelo 116 fant.; 64) sold, Primi- 
celli Antonio 30 settore G.A.F.; 65) 
Camicia Nera Poggi Amedeo di Giu- 
seppe 81 batt.' GC. NN.; 66) sold. Pi- 
ron Vincenzo di Giovanni 158 fante- 
ria; 67) sold. Palmisani Antonio di 
Paòlo, 45' artigl.j 68) Sold. Palaggi E- 
zio fu Francesco 63 battagl, mitragl. 
Cirene; 69) sold. Pentericci Ezio di 
Enrico 157 fant.; 70) sold. Pietromi- 
sti Domenico di Antonio 158 fanteria; 
71) sottocapomanipolo Pangaro Anto- 
nio ‘di Vincenzo» 156 batt. CC. ;NN.; 

72) sold. Pratesi Dante di Sem 5 fan- 
teria; 7) sold. Panara Silvio. di Do- 
menico 32 Sez. Sussistenza; 74) sold. 
Rosati Pietro di Salvatore 157 fant.; 
75) sold. Rotasecca Luigi di Pietro 
203 artigl.; 76) sold. Rivolta Mario 63 
comp. bersagl. motocicl.;. 77) C.. N. 
Rambelli Ettore di Giovanni 81 batt. 
CC. NN.; 78) sold. Rosi Bruno di Al- 
berto, 63.0 mitr. motociclisti; 79) sol. 
dato Rossi Ferruccio di ‘Attilio, 20.0 
gruppo mitraglieri; 80) capitano Rog- 

gero Attilio fu Giuseppe, 4.0 batt. fan- 
teria. libica; 81) carabiniere Sergi Sal 
vatore di Leonardo, 708.a sez. CC. 
RR.; 82) soldato Schirripa Beniamino, 

30.0 rep. misto Genio; 83) sottotenente 
Santi Arturo di Pietro, 28.0 fant.; 84) 
soldato Succi Giulio di Giuseppe, 27.0 
fant.; 85) cap. magg, Stabile G. Bat- 

tista ‘di Alfonso, 10.0 gruppo. mitr. 
V. E. I.; 86) ‘capitano Schirillo Ma- 
rio fu Antonio, 19.a batt, accomp. 2. 
Div, libica; 87) sottotenente Terran. 
va Vincenzo di Calogero, 2.0 gruppo 

art, libica; 88) soldato Tardio Matteo 
115.0. fanteria; 89) soldato Trubbiato 
Antonio di Carmine, 158.0 fant.; 90) 
soldato. . Terra. Domenico fu Michéle, 
60.0 batt, carr. L.;.91) soldato Trapa- 
glia. :Vincenzo di Giuseppe, 30.0 Set- 

tore. G.A.F.; 92) capitano Valvo Fran- 
cesco fu Antonio, sez, Genio Tobruk; 

93 soldato Verdecchia Alfredo di Pa- 
squale, 115.0 fanteria;. 94) soldato Va- 
leri Antonio di. Carlo, 115.0 fant.; 95) 

soldato Zilli Oronzo di Giovanni, 45 a 
art. Cirene, 

gratitudine della Patria. 

CIA 

riti, nòvantuno' dispersi, 

centosei, I dispersi 188, (Stefani). 

sciò a Lord Halifax la responsabì- 
lità di prendere la parola (in ter- 
mini 

Soltanto 
Churchill ha interrotto il suo lun 
go mutismo. Che cosa ha detto? H® 
ribattuto altezzosamente un’interro- 
gazione riguardante il Comitato da 
lui istituito per la scoperta della-5.a 
colonna, Sopratutto ha. dichiarato 
che le notizie provenienti dalla So- 
malia britannica non meritavano il 
qualificativo di 
centi», Ed ha promesso nuove di- 
chiarazioni, su- questo- punto; alla 
Camera dei Comuni, per martedì 
prossimo... Forse Churchill ha leg- 
germente 
avesse 
ancora, € 
suoi ragguagli ai «molto onorevo- 
li» membri della Camera dei Co- 
muni, sarebbero andati 
qualsiasi critica 
piutezza» delle informazioni. 
gni 
membri della Camera dei Comuni 
— Che forse 
scoltano. le emissioni in, lingua in- 
glese delle stazioni-radio straniere 
— sì sono a quest'ora già abbon- 
dantemente aggiornati. 

del 17 Agosto annunciano una: nuo- 

molto probabile ehe le dichiarazio- 

Ai gloriosi combattenti e alle loro 
famiglie va la. commossa imperitura 

Nell’Africa ‘orientale italiana le trun- 
pe indigene hanno avuto, a tutto il 

31 luglio, duecentoquarantacinque  Ca- 
duti, quattrocentoquarantaquattro fe- 

Nell’Africa ‘settentrionale i feriti na- 
zionali a tutto il 31 luglio, sono tre- 

Mitre cronache del giorno — 
Churchill avrebbe potuto aspettare fino a martedì 

Che cosa avviene nei Balcani? - Un interessante © 

quaderno della “Civiltà Cattolica,, - ‘Gli enigmi 

del governo divino,, - ‘‘...ma quando il comunismo 

sarà sbocciato in piena fioritura... cadranno questi 

vecchi idoli...,, - Dottrina che non muta. 

Contro ogni consuetudine, per 
inese intero Winston  Chur- 

chill, il Primo: Ministro  d'Inghil- 
terra, ha. conservato un silenzio 
ermetico, Il 19 luglio Hitler parlò 
al. Reichstag mei termini che sono 
noti, Buona” occusione per una Ti 
sposta, Invece. Churchill, tacque. 
Preferì farsì fotografare, în mezzo 
cilindro, mentre ispezionava le ‘di- 
fese inglesi lungo la costa. E la- 

che . sono altrettanto moti). 
a. metà agosto Winston 

«notizie soddisfa 

anticipato i tempi. Se 
aspettato. qualche . giorno 

cioè fino al 20 corr., i 

esenti 

circa la < incom- 
Ad 0- 

modo, i « molto onorevoli » 

clandestinamente a- 

Infatti: i. due Bollettini italiani 

da |° 

9 

nico, il ‘quale. ha richiamato alla 
mente — coincidenza dei momi! _ 
l'avventura dell’Athenia, che rtsd- 
le. gi primi giorni del settembre 
1939. 

Gli. inglesi non hanno. rinunciato 
al disegno »di sustitare-complicazio. 
ni. Ma comunque l'Italia vigila 
anche qui con. energica atienzione. 

* 

Di fronte agli incalzanti epîiso- 
di, più o meno frammentarii, del- 
la querra . europea, l’anima sente 
il desiderio dì sollevarsi. ad una 
visione meno parziale e° meno cir- 
coscritta; ha sete di vedlire ai 
principii; di spaziare in orizzonti 
più ampi. sd } 

Dallo stesso desiderio, dalla, stes- 
sa sete è stato. sospinto Padre A. 
Oddone S. J., che nell’ultimo Qua- 
derno della Civiltà Cattolica ha 
osato affrontare con Rella serenità 
e. grande equilibrio un tema fra î 
più ardui che abbiano mai 
gliato 

coscienza 
del 
quanto scrive Padre Oddone non è. 
impresa senza pericolo (cioè il pe- 
ricolo di non 

trava- 
l'intelligenza umana ‘e la 

cristiana. «Gli enigmi 
governo divino», Riassumere 

«rendere» nella sua 
sostanza integrale il pensiero del- 
l'autorevole studioso). Perciò rin: 
viamo ‘il ‘paziente lettore ‘alle \pa- 
gine della Rivista > alla > quale, în 
N anni di vita, la Compagnia di 
Gesù ha sempre conservato caral- 
terì degni di sommo rispetto. 

Ma ameno vogliamo’ rilevare 
qualche. ‘spunto dello studio, che 
inquadra così il tema; 

« Nelle tragiche: ore ‘che. noi. vivia- 

mo, davanti all’incalzare dei dolorosi 

va vittoria delle. nostre truppe e la 
ritirata dei reparti rodhesiani e. in- 
diani guidati da ufficiali britannici. 

Dato lo stile ‘ costante. delle 
comunicazioni diramate dal’ Quar- 
tier Generale delle Forze. Armate 
italiane; -— notevolmente diverso da 
quello*che contrassegna le  infor- 
mazioni di -radio-Daventry —. è 

ni promesse da Churchill per mar- 
tedì prossimo abbiano un tono. an- 
che più imbarazzato di quelle del 
Ferragosto, 

avvenimenti che’ insanguinano l’Eu- 

ropa, si affaccia spontaneamente, © 

con tormentosa insistenza, un ango- 
seioso ‘problema, che disorienta spiri- 
tualmente non poche anime ce. minae- 

cia di turbare la serenità della loro 
fede. Interviene Dio in questa formi- 
dabile mischia, che ci dà l’idea di , 
un. cataclisma universale, oppure Sa . 
ne sta lontano, in disparte, e la mi- 
schia si svolge senza di Lui? E-se . 

Dio invece entra in. questo, gigantesco 

conflitto di popoli e se ne interessa, 

perchè .non impedisce tanti disordini, 

perchè lascia libero corso alle soffe- 
renze, alle iniquità. e alle ingiustizie 

di ogni genere? ». 
x 

Che cosa: avviene nei Balcani? 
Se interroghiamo certi oracoli la 
risposta non mancherà di avere 
qualche tono sibillino. 

La penisola balcanica — con î 
suoì addentellati danubiani — non 
è costituita solo dalla Bulgaria, 
dalla Romania e dall'Ungheria. Se 
tutto si limitasse a questo si po- 
trebbe guardare la situazione con 
occhiali :color di rosa. Dei negozia- 
ti di Bucarest con Sofia, non sì sa 
molto; ma tutto. ‘indurrebbe a cre- 
dere che un punto di incontro nel. 
le divergenze bulgaro-romene è 

Padre Oddone risponde  esau: 
rientemente, sulla base "della dot- 
trina cattolica tradizionale, a que- 
stì. interrogativi e ‘richiama, fra 
l’altro, una-famosa pagina. di Bos- _ 
suet, che. fu già ricordata da Pio 
«XII, quando ancora, anni - addie- 
tro. in veste di. Cardinale Legato 
alle feste di Lisieux, ebbe occasio- 
ne di parlare dal pulpito - di. Notre 
Dame su Dio che dall’alto dei ciel 
«tiene le redini di. tutti è regni, 
ha tutti î cuori nelle sue mani, h . 
dirige sovranamente e li fa servire 
ai suoi disegni». 1% Di 

Ma per anticipare alle anime è 

quiete 
stato trovato. 

settore G.A.F.; 51) centurione : Mora 
Danilo fu Garlo,;- 22.0 corpo armata; 
52) caporal magg. Milani Sante di Er- 
menegildo, 63.0 batt. mitr. Cirene; 53) 

Loren7o, 
127 comp. marcon. 54) sold. Manoni 0- 
liviero di Achille, 27.0 batt. 65-17 div. 
Marmarica; 55) soldato Mantovani Re- 
nato di Walter, 27.0 batt. 65-17 div. |' 
Marm.; 56) sergente Minghini Pietro 
di ‘Alberto, 27.0 batt. 65-17 div. Marm.; 
597) cap, magg. Marconato Elio di Giu- 
seppe, 61.0 batt. mitr. div. Sirte: 58) 
Gap, magg, Mateussi Dino fu Andrea, 
gI.o centro automob,; 59) soldato’ No- 

I. nomi degli Eroi Caduti combat- 

tendo sul campo. di battaglia'o dece- 
duti. nelle corsie degli ospedali în 

seguito ‘alle ferite riportate in com- 
battimento. costellano # cielo della 

Patria e vengono tramandati alla me- 

more. gratitudine del popolo italiano. 

Aì Caduti sale-il commosso omagg!o 

della: Patria; la fraterna solidarietà. 

nel fiero dolore alie famiglie se9 te 

‘dal: sacrificio e il doveroso suffragio 

cristiano per Coloro. che nell'adempi- 

‘mento del più alto dovere hanno ‘sa- 

crificato la vita per Lavvenire del pro- 

prio Paese, 

La risposta resta invece sospesa 

per quanto riflette i negoziati ro- 

meno-magiari ‘iniziatisi il 16 corr. 

a Turnu ‘Severin. Tuttavig gli au- 

spici sono. confortanti. 

Ma nell'orbita. dei Balcani sono 

la Turchia, L’ atteggiamento di 

queste ultime Potenze, e sp 

cialmente della Grecia, ha dato e 

dà luogo: ‘ad incertezze che avran- 

no molto peso. sullo sviluppo della 

situazione «in questo settore del) 

Continente. L'ultimo episodio. al-! 
larmante è quello di. cui è. stato. 

protagonista un \ 

anche la Jugoslavia, la Grecia e| 

la ‘tranquillità di una co: 

elusione che ha tutte le garanzi 

dell'ortodossia, stralciamo almeno 

‘un brano finale; 3 

«.., Queste considerazioni generali tro- SR 

vano la loro applicazione nella storia 

dei nostri giorni, che si scrive con il 

sangue, alla luce terrificante degli 

ordigni di guerra. Dio non è assente 

da questa guerra, ma opera in ssa, 

non. già che Egli l'abbia voluta o la 

faccia, ma avrebbe potuto impedirla 

e potrebbe terminarla. Se ha permesso. 

che si scatenasse, se la lascia durare, 

bisogna che abbia le sue ragioni, € 

siamo certi che queste ragioni. sono 

buone, perchè sono divine. Un giorno 

i giovani soldati del maresciallo. Tu- 

incrociatore Si renne, sj ‘lamentavano perchè. erano 
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costretti ad attraversare una profon= 
da palude. «State sieuri, dissero ‘loro 

per confortarli i vecchi ‘soldati, Tu- 
renne è nostro padre e non ci. avreb- 

be fatto incontrare questa fatica; se 

* non: avesse” avuto im vista qualche 
“gran: diségno che noi non possiamo ora 

comprendere». La bontà di Dio in ri- 
«guardo degli. uomini merita. infinita 
mente più la loro confidenza illimi- 

tata. Per quanto incomprensibili ci 
«appaiano i suoi disegni, per quanto 

furiose i siano le forze scatenate, per 

«Quanto. sia. scabroso il. cammino , © 
“oscuro: l'orizzonte, facciamo credito 4 
Dio: Egli. vede, può, è buono: coglie il 

. tempo e giudica le giustizie; quando 
la terra è disfatta raddrizza le sue co- 

lonne; umilia ed esalta e fa tutto con- 
vergere al tfionfo.;della sua - gloria @ 
alla salvezza degli uomini; al momer.. 
to opportuno si leva e fa sedare le 
tempeste, che sconquassano la società. 

Per affrettare però il compimento dei 
disegni di Dio gli uomini devono, nel 

dramma che si sta svolgendo intorno 

a loro, e «del. quale essi sonò anche 
gli attori, portare il loro concorso di 

. opere, di preghiere e di sacrifizi », 

* 

. Decisamente Vultimo numero del- 
ly Civiltà Cattolica va letto da ci- 
ma a fondo, In un'altra parte del 
Quaderno. P. F, Pellegrino . S.. J. 
completa una; -sua ‘inchiesta, con 
dotta. su fonti, originali, circa: le 
«recenti emoluzioni nella vita in- 
terna della Russia sovietica», ... 

qa 
diamo contatto con le ultime espe- 
rienze. sovietiche, af n. 

‘ A proposito. dell'evoluzione del 
«concetto della famiglia, è interes- 
‘sante un rilievo; 

« Purtroppo resta solo..in teoria il 
principio che Ja. «famiglia è un ele 

mento fondamentale della vita sovie- 
| tica’ ». L'impulso crescente dato. al 

' «femminismo» non è il più adatto a 
* condurre questo principio sul piano 

» reale; è anzi il peggiore auspicio per . 
il futuro »° 

«E qui, în nota, P, F. Pellegrino 
riassume un articolo dell’Isviestia 
‘che in data 2 Marzo 1940, dopo 
essersi lamentato che le donne han- 
ne troppo. da fare quando t0r- 

- nano dal lavoro, per. dover anche 
accudire. alla. cucina, al. bambino, 

x di rattoppi, mentre il. marito-si 
dà all’ozio con la scusa che di 
queste cose non ‘s'intende, aggiun- 
‘ge: «Ma quando: il comunismo sa- 
ta sbocciato ‘in . piena’ fioritura... 
cadranno ‘questi. vecchi idoli, cioè 
“inche il marito dovrà fare il bu- 

.cato.., eguale ‘in tutto. alla sua 
‘compagna mella vita», 
" Testuale, 

AV 

-. La coscìenza cristiana pone a se 
“stessa quesiti impegnativi non. so- 
lo per quello “che sì’ riferisce al 
‘presente; ma anche al.futuro.... 

. Ad esempio. Quale sarà l'atteg- 
| ‘giamento della Chiesa dinnanzi al 
«nuovo ordine» che dovrà risulta- 
re dalla fine della guerra? 

I termini del problema sono 

due. deì ‘quali ‘uno rappresenta 
‘un’incognita; mentre il ‘secondo si 
poggia sopra ‘una certezza infran- 

a 
teri entate. 

“bomosciamo ‘perfettamente 
l'altro: dato ‘vale ‘g dire la immu- 
tabilità della concezione. cristiana 
della vita individuale, ‘sociale, inè 

—ternazionale, se 
“Pronta a tutte le più generose 

indulgenze e «adesioni. dove non è 
questione. di principîi 

‘la Chiesa diventa una , costruzione. 
«tutta d’acciaio quando sono in gio- 
‘co gli elementi fondamentali della 
sug dottrina in faito di articoli di 
brr e di comandamenti della mo-' 
rale, ni 

è Su questa continuità, su. questa 
Unearità che ‘ha del’ prodigioso — 

infatti ha del Divino — reca una 

‘vole un volume. pubblicato dall’e- 
ditore. Corbaccio col titolo «Tutte 
‘la -Encicliche deì Sommi Pontefici» 

“e. col sottotitolo «1740-1940; due, se-. 
= colì nellg parola dei Papi», 
Il volume costa cinquanta lire; 
‘ima sono cinquanta lire spese be- 

«ine per avere a portata di.mano un | 
: volume «documentario . così prezio-: 
«sn che vale da solo una biblioteca. | 

Di fronte allo. Stato, di fronte | 
‘all'individuo, di fronte. al consor- 
- zio internazionale. non mutano le 
regole perenni secondo le quali. la 
Chiesa -—- consapevole delle  pro- 

« prie origini e dei, propri fini — ri- 
«vendica sopratutto, come : modello 

di ‘società perfetta, il diritto di a- 
| dempiere al suo programma im- 

prescindibile. condurre gli uomini 
alla salvazione oltre il terreno tra- 
gitto; senza tuttavìa, negli ordina- 

‘menti umani, contestare ‘a Cesare 
«quello ‘che ‘è di Cesare. 

Egidio Cabianca 

# - ARA . » ù 

Omaggio di fiori 
‘sulle tombe dei Caduti . 

|». sul fronte occidentale 

v è’ SAN REMO, 17 sera 
La presidenza dell’Associazione 

Nazionale Famiglie dei Caduti in 
‘guerra, “accompagnata dalle  auto- 

‘rità militari, ha visitato. minuta- 

«mente i cimiteri dove dormono il 

‘loro. sonno di gloria le salme dei 
‘Caduti! sul fronte occidentale, de- 

.. ponendo fiori e corone di alloro. 

- «Dopo la celebrazione di una 

$S. Messa solenne di. suffragio al 

campo del cimitero «di Bordighera, 

© la presidente ha concluso le sue 

visite con, quella del cimitero di 

‘ Mentone, . . 

«piuttosto» che. in..troppì -8ag- |. 
giornalisnio romanzato, pren-| 

essenziali; |. 

{la celebrazione dei divin sacrificio, sia 
testimonianza singolarmente mote-| _ i A 

COLE RIVISTE. 
« Alba » 

Sommario del. N. 33 (18 agosto 1940): 
. «Stelle e stellette», conversazione femmi- 

«nile di ‘attualità (Angela Sorgato) — «Vin- 

cere», novella di Lucia. Piccoli — .«Ita- 

3 : rievocazioni. di Antonio Sor- 

mi dell'amore nuziale», 

ione ‘alle fidanzate (Prima Luce) — 

c«Il cappellino di paglia», novella di Clau- 

<é dina D'Errico — «Oro e fiamma di vele 

.« ‘adriatiche»; spunti di stagione «hi. Ines 

Scaramicci —.«Attente al sole», note me- 
‘ diche del Dott. Pietro Babina — wL'ospi- 

te»; novella. di Carlo: Bressan —. «Musi- 

‘cisti sventurati»: Beethoven , (undecima 

untata), pagina musicale -di Paolo Lig- 

ri — «Sottovoce», confidenze di A. S. — 

.«Vele-nel sole», .momanzo. di Benedetta Ma- 

na Tomatis (tndecima puntata) —. «Occhi 
© ‘sul mondo», note ‘di. attualità e fotocrona- 

ca della settimana — La moda, angolo 

dei giuochi, ecc. 

con-| 

Udienze: pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 17 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza: © i ; 

il Revmo Padre Guglielmo Teo- 
doro Grovaart, Superiore: Generale 

dei Sacerdoti del Sacro Cuore di 
Gesù; 

il Rev, Sac. Bisoglio, Rettore del 
Seminario di Sassari. 

Novello Vescovo Barnabita 
ii CET'TAG DEL VATICANO, 17 

Il Santo Padre si è degnato di ele- 
vare alla dignità episcopale il P. Eli- 
seo M. Coroli Barnabita, 

TI novello Vescovo è nato.a Borgo- 

dici anni fu alunno a Genova. nella 
Scuola Apostolica dei Barnabiti a. San 
Bartolomeo degli Armeni. e frequentò 
le cinque classi. ginnasiali. al «Vitto- 
rino da Feltre», Compiuta. la prova 
noviziale a Monza, seguì.i corsi. filo- 

sofici e teologici a Lodi e. a Roma. 

novo (Piacenza) il 9 febbraio 1900. A un-| 

Ordinato Sacerdote nei 1924 chiese 
ed ottenne di partire. per la Provin- 
cia Brasiliana, Destinato alla Casa di 
IJacarè fu guida amorevole e sapiente 
delle giovani speranze dell'Ordine. 
Nel 1931 poteva finalmente realizzare 

zelo dei Barnabiti la. missione, del 
Guaranà P, Coroli si univa al primo 
drappello di. volonterosi ‘ché. andava 

ad ‘evangelizzare quella . estesissima 

regione; RUE 
‘Tr suo spirito di sacrificio e «di apo: 

stolato destò l'ammirazione di quanti 
«l’avvicinarono,. tanto. che nel. 1937, fu 
Chiamato a succedere come Ammini- 
stratore Apostolico, a Mons, Richard, 
Dopo un periodo di riposo trascor- 

so alla Casa Missionaria di Genova, 
ritornò al campo del suo lavoro, e là 
oggi lo raggiunge la.nomina..pontifi- 
cia che lo innalza alla Sede ‘Titolare 
di Zama. Maggiore 

Nuovo -Vescovo.di Scopia 
L'Osservatore Romano di questa 

sera pubblica che il Santo Padre ha 

Ausiliare dell'Arcivescovo, di' Sera- 
.jevo, dalla sede vescovile titolare. di 
«Farbeto alla sede vescovile residen- 
‘ziale di Scopia in Jugoslavia. 

‘un: suo antico ideale, Aprendosi allo] 

trasferito mons. Francesco Cekada; |' 

: UN CODICE 
DA MEDITARE 

Nessuno meglio. «dei Vescovi. può es- 

‘sere in grado di giudicare esattamen- 

te-le condizioni. morali e religiose del 
tempo. Ed oggi, ancora. ‘una volta, 

Un altissimo Pastore: di ‘anime, una 
personalità di “primo pidno netta vita 
religiosa € civile della Nazione, espone 

coraggiosamente “il.quadro delle condi- 

zioni religiose e’ dei costumi. e ammo- 
nisce al pericolo richiamando le’ co- 

| setente a” ‘und salutare ; “resipiscenza. 
. Poichè le ‘condizioni geligiose — le ve- 
‘re autentiche condizioni, non quelle 

‘che si. orpellano di messe in scena 

abitudine che dij convinzione —' sono 
quelle che sonò Bid costumi sono quel- 

"u ene; eniunque Na ocent per ve- 

Si tratta, in, sostanza, di un lento, pro- 
igressivo, ‘corrosivo “sfaldumento della 
‘base. religiosa nelle ‘coscienze con iut- 
ti gli annessi e Connessi degli efieità 
nella vita pratica,  negl'individui, net 

la famiglia, néla società. Un ritorno 
cioè gradatamente invadente, allo spl- 

‘rito e ai costumi del paganesimo. E* 
lun: autentico slittamento costante 

e‘ qliaginie Verso l'anticristianesimo 
rappresentato «da tutte. le forme del- 

, l’edonismo, da‘ tutti. gli egoismi Ma- 

teriatistici, da tutti i comodismi meno 

(be «NoOvili @ sopra tutto ‘— come effetto 

teli 

Itinerari mariani nel Frignano 

Il titolo con cuì si vuole onorare, 
anzi propiziare, la SS. Vergine non è 
molto antico. E° sorto, all'alba di que- 
sto secolo, tra il popolo del Frignano, 
religioso e fiero, fedele alla sua mon- 
tagna, così pittoresca e grandiosa, ove 

il Cimone è, come a dire, la vétia po- 
lare cui convergono gli occhi e i cuo- 

ri.di quei che ritornano di terra lon- 
lana, dovunque li trasse ragione di 
dovere 0 necessità. di guadagno. E ha 
una vecchia storia ‘il Cimone. 14 rac- 

contò ‘mezzo secolo fa: Vencelao San- 

ti: dotto raccogtitore di memorie: mo- 
denesi: storia. di monte solitario, me- 

ravigliato o infastidito da qualche vi- 
sita: più o meno discreta, Ma 09gì è 
in atto una storia diversa. IL solitario 
è- stato aggredito dalle ondate di vita 
nuova che incalza le: generazioni. ere- 
scenti. Si chiese e si chiede al Cimone 

la partecipazione ai privilegi dei qua- 

li da molti millenni egoisticamente sì 
gode. E il. Titano, dominatore degli 
spazi, impassibile alle tempeste; e in- 
sieme sereno contemplatore di un an. 
fiteatro. panoramico d’ineguagliabile 
bellezza, da VAIpi al Gran Sasso, dal 
Tirreno all’Adriatico, ha dovuto apri- 
re agli esigenti metereologi tanto, dei 
suoi segreti; ha dovuto, da buon ospi 
te, concedere a folla di sportivi tanto 
delle sue gioie. posa i 

_ ‘Se non che îl vecchio solitario, av 
vezzo. ui colloqui col-cielo, non poteva 
non donare agli ospiti suo anche ‘è 
aistico) amento ùlle aMezze! dello SPi- 
rito, Così, da quarant'anni, consacrato 
‘da solenne tito! religioso, invità èd ac- 
coglie, insieme ‘coi forti ‘figli del suo 
Frignano, quanti amano, salendo Val- 
tissima vetta, onorare -la Vergine, în- 
vocandola signora e‘ protettrice d’I- 
talia. ; i ; 

La prima invocazione alla « Madon- 
na del Cimone» è dell'agosto 1900, 
quando fu solennemente ' collocata: la 

prima pietra, di un monumento, che 
avrebbe dovuto testimoniare ta -peren- 
ne pietà. det nostro popolo: nel: culto 
alla Vergine Madre. Su quella pietra 
sorse poi la. Cappella, inaugurata nel 
1908; la quale ogni estate è aperta al- 

fece. dell’olocausto dei. nostri fratelli 

‘eleva ancora la statua ‘di Lei, benedi- 

a A. È 

PARERI E O PI a 
uriamo che il Comitato modene- | 

ché qualche sacerdote vî si rechi per 
devoto: proposito, 0 vi ‘capiti a san- 
tificare un’incantevole escursione, sia 

che gruppi o folle di fedeli vi si diano 

convegno ‘per invocare nella « Ma- 

donna del Cimone » la consolatrice 

degli afflitti, la luce di ogni più bel- 

la speranza; la dispensatrice di ogni 
grazia. i 
Quanti sono i santuari dai quali 

Maria sorride maternamente ai figli. 

d'Italia? Quante le vette, da cuì Essa 
pare c'inviti a salire su dal. pelago; 
delle insensate cure terrene verso: i 
luminosi spazi dell'ideale? 

La Madonna del Rocciamelone guar- 

da it fronte de VAlpì occidentali: la 
Madonnina “del Grappa, verso oriente, 

barriera insormontabile della patria 
nostra; la Madonna «del Cimone, nel 
cuore di questa terta benedetta, ve- 
glierà contro gli assalti e le insidie 
a quella ricchézza di Verità edi Vir- 
tù, che è il primo dei privilegi cone 

cessì da Dio al popolo che elesse a 
guida del mondo. si È 
Ma sé la « Madonna del Cimone » 

ha già ‘una graziosa chiesetta, recen- 
temente rinsaldata contro Vimperver- 
sare delle temmeste, su questa non ‘si 

cente, come la idearono, or: sono. otto 
lustri, è promotori del mistico. omaa- 

«maturate. di vu 
. giosò — uno 
“attraverso 4 < 

«Data strada 1) serttta: il: 
. documentario “altatta ogni, giorno Più 

il ‘non’ leto orizzonie. anche per chi 
non ta professione: di' «puritanismo». 
“N Card. Ildefonso Schuster Arcwve- 
scovo di Milano, nel suo «Codice della 

Purezza» — pubblicato. in questi. gior- 

ni — constata il diffondersi di questa 
«ondata di paganesimo» e aggiunge 

“ché «oramai più che questione di im- 

moralità trattasi fra. noi di diminu- 

zione «del senso. stesso: morale, ossia, 

di vera. amoralità». I sintomi vanno 
assumendo proporzioni inquietanti @at- 

traverso forme rivelatrici di un perver- 

timento del costume che — anche cen- 

surato € combattuto da disposizioni di 

legge e da opportune sferzite di' edu- 

catori; — quadagna lentamente  ter- 

reno. E che guadagni terreno lo dico- 
‘ino il moltiplicarsi degli episodi delle 

donne in giro, in bicicletta o a piedi, 
nelle piazze 0 nelle ‘strade in costume 

da bagno, ‘in vesti’ mascolinizzate e! 
stravaganti, il diffondersi, del turpito- 

quio e ta caccia al moltiplicarsi del- 

l’adescamento in tutte le varie cama- 

leontiche forme, il grossolano trionfo 

dell'illustrazione pornografica gabella. 

to Der umorismo, Vironizzazione ebdo- 

madaria dell'onestà, le scene disgusto- 

se contro ‘il buon costume di ‘cui sono 
teatro 1 viali e © strade eccentriche 

delle città oscurate; il sistema di vita 
così detta allegra, di troppa gente, 

la mania dei comodi, ta fame di ele 

ganze sproporzionate. ai propri mezzi 

economici; la frenesia der gaudismo @ 
ogni costo. 
Ricercando le cause dell’immoratità 

l'illustre Principe. della Chiesa te 

riassume ‘in. una sola: Verrore religio- 

zia. ». ; 
Dopo duemila e 

duando I com 
mia LE NRE0ÀA 

Wmenito della bela 
AUG 

se trovi nell’entusiasmo degli. amici 
del' Cimone Gli aiuti necessari a che, 
în giorno non lontano, la Patrona d'I- 
talia, la Regina delle vittorie abbia, 
con. Pattuazione dell'antico progetto, 
un «degno simbolo della gratitudine 
dei figli fedeli. ai 
Quest'anno intanto — nel’attesa che 

alla ‘« Madonna del Cimone » venga 
dedicata stabilmente una giornata del 
periodo estivo — una funzione religio- 

isa ‘avrà luogo, con l'intervento del 
‘nuovo : Pastore della. Diocesi, Ecc. 
Mons, Cesare Boccoleri, la mattina di 
giovedì 22 agosto, n 

i 9. c. dee ci 

nei Corpi per la 

180 mila irlandesi arruolati 
difesa nazionale 

: DUBLINO; 17 sera 
i Via New York) 

Il ministro della Difesa Naziona- 
le ha, pronunciato un discorso in 
una località vicino alla . frontiera 
tra lo Stato dell’Eire e l'Irlanda 
settentrionale, dichiarando che 180 
mila irlandesi si ‘sono già arruola- 
ti nei Corpi per la sicurezza nazio- 
nale, che accrescono la capacità di- 
fensiva dell’esercito regolare dive- 
nuto il cuore pulsante della Nazio- 
ne, orgogliosa di difendersi ‘contro 
qualsiasi velleità di occupazione 
britannica. i 

Il tradizionale coraggio degli  ir- 
landesi compensa largamente la 
scarsezza degli. armamenti pesanti. 

‘ « Ci siamo preparati compatti — 

fesa Nazionale — al nobile compito, 
di far pagare caro ogni tentativo 
d’invasione . delle. nostre. ventisei 
‘Contee. Avremmo voluto avere il 
privilegio e l'onore .di. prepararci 
a difendere. tenacemente l’intero 
territorio: isolano, ma. purtroppo la 
ingiustizia commessa contro la no- 
stra patria ce lo impedisce. ll tem- 
po — ha continuato il..ministro. — 
porterà. consiglio ai responsabili 
delle situazioni contrarie ad ogni 
elementare principio di giustizia e 
di buon senso, Il ministro della Di- 
ag . Nazionale ha concluso dicen- 

0: NE : 
Dobbiamo mostrarci degni di co- 

struire la nuova struttura economi- 
ca e sociale del nostro Paese e sa- 
crificarci per assicurare alla Na” 
zione il diritto di controllare il pro- 
prio destino », ‘ 

La manilestazione in Spagna 
per S. ignazio di Lojola 

+ MADRID, 17 sera 
Grandi manifestazioni: di ‘fedeli si 

sono avute ‘in occasione della festa, 
tanto cara-alla Spagna, di S. Ignazio 
di'Lojola, i a 

Solénhni cerimonie, alle quali hanno 
pure partecipato le autorità civili, si 
sono svolte in tutte le città della Pe- 
nisola' a cominciare dalla capitalé, 

A Bilbao la comunità municipale, 
in corpo, presieduta dal Governatore 
civilè, assistette, nella Basilica di San 
Giacomo, alla tradizionale Messa’ so- 

ha dichiarato il’ ministro della :Di-|. 

Tbrata per iniziativa della Corpora-| 
zione, i 

Ne] tempio, gremito di. fedeli, il Go. 
vernatore ed. il Presidente. della. De 

putazione provinciale assistettero al 

sacro rito nel presbiterio, 
. Nella navata centrale stavario gli 
iscritti ed i rappresentanti della Cor- 
porazione, i % 

La Cappella, rinforzata da elementi 
della corale cittadina, interpretò la 
Messa e durante l’offertorio venne 

cantato dai fedeli l'inno .a S. Ignazio. 
AS, Sebastiano pure venne celc- 

brata la. festività di S. Ignazio con 

solenni cerimonie religiose nella chie- 
‘sa dei padri Gesuiti: imponente Îu 

il concorso dei fedeli, __.. 

Rettore del Santuario di Montegrado 
SAROAE OO TRISRINCI ORA BETH 

E’ serenamente spirato nella. no- 
stra città il signor Antonio Braida, 
dei. Preti della Missione, Superiore. 
della. Casa di Merna e Santuario di 
Montegrado presso Gorizia, ‘Aveva ap- 
pena 50-anni ed era conosciuto ovun- 

que dal clero ‘che solitamente  fre- 
quenta -la Casa di ‘Esercizi di Merna. 

Il signor Braida era nato a Canischio 

Canavese presso Torino, nel 1890. Ven- 
nero alla sua salma, tributate solenni 
onoranze, con la. partecipazione del 
Seminario di San. Vincenzo, dei Su- 

periori. dei. Signori della. Missione € 
delle Figlie della. Carità, i 

TORINO, : 17 sera 
Un soffio di alta e vigorosa spiri- 

rituali: i giovani si sono raccolti pres- 
so î Signori della ‘Missione, } 
.Le ragazze partecipano agli eserci- 

gi. che si vanno svolgendo presso le 

‘suore del Sacro ‘Cuore di Arignano. 
‘ Questo . fervore religioso ‘avrà , la 
sua «influenza nella vita delle stesse 

associazioni, lenne che ‘tutti gli anni viene -cele- 

Ì 

BON 

ka morte a Torino di Don Braida] 

Fervore di vila spiritvale| 
nelle: associazioni calloliche torinesi 

tualità' e pietà caratterizza, in questi. 
giorni, le associazioni cattoliche gio- 
vanili, «tanto femminili «quarto ma-| 

Tschili, E’ il’periodo degli esercizi ‘spi-|. 

dredtiata often: torna di attua- 

Scrive VEminentissimo Autore 

«Senza. la. vera. ed. ‘unica, religione, 

insegna San Paolo, nè l'individuo, nè 

la famiglia, mè lo. Stato possono & 

‘lungo conservare il senso della mora» | 

lità. AMa custodia della morale, ine 

fatti, ‘(non ‘basta un qualsiasi senso 

religioso, — questo lo avevano anche 

i pagàni nei loro ‘superbi templi © 

basiliche — ma è necessario la. vera 

ed’ unica religione da Dio rivelata, 

Coi suo) sacramenti e colle sue grazie. 

. Questo è appunto ciò che insinua Sau 

Paolo, quando rimprovera ai pagani: 

° perchè, avendo ‘conosciuto Dio, non 

l'hanno tuttavia ‘glorificato come Dio, 
‘nè Vhanno ringraziato ». 

Tuttavia 11. Carà. Schuster esprime 
la ceriezza in un movimento di rea- 
zione: > LE 

‘.« Come vescovo; e vescovo .di Mila- 
no, successore di Ambrogio, io non 

‘posso che essere ottimista. Malgrado 

ogni contraria apparenza, il quotidia- 

‘no contatto colle popolazioni mi. assi- 

cura che. gil Italiani vogliono asso- 

‘lutamente conservare in mezzo alle al 

tre Nazioni 41 tradizionale primato di 

| religione e di moralità. 
«L'articolo -86 del Concordato Late- 

Tadense, che nel 1929 aprì il nostro 

‘cnore alle più liete speranze all'alba 

del mio episcopato, mi: conforta an- 

‘cor oggi, che ‘esso rappresenta. giuri- 

dicamente ‘e veramente la politica re- 

ligiosa «del R. Governo: «L'Italia con- 
sidera fondamento. e coronamento 

dell'istruzione pubblica l’insegnamen- 

° to della Dottrina Cristiand, secondo la 

i forma ricevuta: ‘dalla tradizione’ cut- 
tolica ». ; 

«To ho fede ‘in una rieducazione 

d’Italia; secondo lo Spirito. Cattolico; 

ed appunto perchè ho questa fede, 

parlo forte ai miei diletti. figli della 

. Archidiocesi Ambrosiana, ricordando» 

mi di quel del Salmista: Credidi, pro- 

pier quod tocutus: sum (Sal., 115, I» 

Ottimiemo vigilante e sereno di un 

conosce le nobilissime qualità del suo 

popolo: ma è netessario che la dot- 

trina Cristiana sia applicata realmen- 

te cd è anche urgente ‘che, con gli 

“educutoni “e “Ut strimmenti delle “leggt, 
1 capi famiglia, che non hanno smat- 
‘rito dl ‘senso della Propria, responsa. 
bilità, ‘reagiscano fermamente contro 

tutte te forme »d4 questa esiziale leb- 

bra che avvelena i costumi cristiani 

e ‘insidia; 4 pilastri delle forze morali 

‘e spirituali, della Patria. , 

gipieffe 

occasionali. e di iradizionalismi più di 

dere, può quotidianumente constatare. . 

cinquecento anni ta’. 

grande Arcivescovo italiano ‘che ben. 

Card. Salt Delegato Pontifici ANNUNZI: SANITARI — 
n, Garagnani | 

Specialista Malattie 

Geltiche, Pelle e Tropicali 

ASSISI, 17. sera 
(G. A. 2a — Nella festa dell’As- 

sunta, titolare. della  Patriarcale 
Basilica di S. Maria degli Angeli, 
l’E.mo Card, Carlo Salotti, Prefet- 
to della Sacra Congregazione dei 
Riti e Protettore dell'Ordine dei 
Frati Minori, ha ‘préso solenne 
possesso della Basilica stessg nel 
la sua qualità di Delegato Ponti- 
ficio, 

E’ stato Pio X. che nel suo ardo- 
re. francescano. con suo «Motu 
Proprio» riservò al Pontefice stes- 
so. la . giurisdizione della Basilica 
insigne eretta a. custodia della 
Porziuncola, culla del francescane- 
vo, comprendendovi l’annesso Pro- 
toconvento e disponendo. che .que- 
sta autorità sia esercitato in. per- 
petuo dal Cardinale Protettore dei 
Frati. Minori, Lo stesso, Pontefice 
dispose . che; -come la Patriarcale 
Basilica di S. Francesco, dove è il 
sepolcro del Santo, anche la Basi. 

costituita Cappella Papale. E fu 
‘appunto «col rito solenne. delle Cap- 

prese possesso del tempio grandio- 
so, straordinariamente affollato di 
popolo accorso da tutte le terre 
vicine per lucrare il Perdono, la 
straordinaria indulgenza. ottenuta 
dal Poverello dal Sommo Pontefice 
Onorio III 
Anche a questa solenne cerimo- 

nia intervennero tutte le. Autorità 
di Perugia e di Assisi, con a capo 
il Prefetto Ecc, Canovai e i Pode- 
stà di Perugia e di Assisi, 
Durante ...il. Pontificale, ricevuto 

l’omaggio dei Frati, il Card, Sa. 
lotti pronuricid una delle sue elo- 
quenti Omelie, ispirato dal 
cuore francescano e dalla. poesia 

di quei luoghi che: tuttora. conser- 
vano. intatto ‘il. prestigio ‘e-il fasci: 
no del passaggio «di S. Francesco. 

Nella Porziuncola, dice Sua Emi- 
nenza, noi salutiamo la culla del- 
l'Ordine Minoritico, istituito con 
criteri nuovi, originali, che stupi- 
rono gli stessi Papi e il mondo 
contemporaneo, Milizia di uomini 
che vivono nel mondo e ne hanno 
realizzato una 
ligiosa, morale e sociale, L’Em.mo 
Oratore fa con pittoresea parola la 
‘storia del Santo; dei -Capitoli-tenu- 
ti alla Porziuncola, compreso quel. 
lo famoso delle stuoie, e mette in 
rilievo l'influsso che il francesca- 
nesimo ebbe anche nella vita-civile 

{dei popoli, da 7 
Qui S' Francesco sciolse il canto 

det Perdono, di cui da secoli frui- 
scono milioni e milioni di uomini 
di tutto il mondo, E qui scrisse il 
suo testamento spirituale che lasciò 

ppi) Cenina 

ispirata «invocazione a S. France- 
sco perchè protegga la S. Chiesa 
e il Pontefice e protegga anche que.: 
sta nostra: Italia, affinchè per la 
saggezza de’ suoi governanti e per 
il valore dei suoi soldati, sia. sem- 
pre più grande e.sempre più pro- 
spera, degna delle sue gloriose tra- 
dizioni di fede e di civiltà. © 

L’orazione del Card, Salotti ha 
suscitato commozione ed entusia- 
smo. E se ne ebbe una pronta eco 

torità furono ospiti facendo corona 
al Cardinale, Il Ministro Generale 
R.mo P, Leonardo M. Bello salut® 
il Cardinale con tutta l’effusion» 
del cuore e disse tutta la letizia e 

Ila -gratitudine dei Frati Minori 
verso le. Autorità di Perugia e di 
Assisi! che vollero decorare con ia 
loro presenza le feste di S, Chiara 
e di Santa Maria degli Angeli, be: 
ne auspicando da questa cordiale 
intesa per la grandezza e l’avve- 
nire della. Patria. Il. Prefetto Ecc. 
Canovai rispose dicendosi . lieto di 
veder così eloquentemente compre- 
sì e associati i sentimenti di Reli- 
gione e di Patria in questo mondo 
francescano, col quale aveva preso 

{contatto con sentimento di cristia- 
no, di fascista e di italiano, ricor- 
dando che in tempi nei quali l’Ita- 
lia era dispregiata nel mondo l’Or- 
dine dei Frati Minori seppe tener 
alto il prestigio e l'onore d’Italia. 

Si augurò che il Santo Patrono 

cora un visibile segno della sua 
protezione facendola vittoriosa di 
tutti i suoi nemici e potente nel suo 
destino imperiale, di fede e di ci- 
viltà. ; 

Il Card: Salotti ne trasse lo 
spunto per una sua eloquente im- 

el 

jualsiasi sia il luogo da 
oi scelto per villeggiare 

in Assisi 

dicato da Don Giovanni Rossi, 

Durante la settimana, tempo 

dinarie ai Santuari francescani, 
La quota è di L .150; l’iscrizione di 

listico a S. M. degli Angeli. 
Inviare le iscrizioni alla Segreteria 

della Pro Civitate Christiana, Via San 

Francesco n, 3, 

Incursioni aeree nipponiche 
‘su obiettivi cinesi 

e TOKIO, 17 sera 
Notizie dalla. zona ‘di operazioni 

annunciano attacchi in forze. di 
aeroplani giapponesi su obiettivi 
militari della provincia del Kwan- 
gsi, Le incursioni aeree giapponesi 
hanno avuto pieno successo e, nel 
corso di esse, è stata bombardata 
Enlung, oltre ad altre città a sud- 
ovest. di. Nannibg, uni. 

Corso di esercizi preti per Sanerdt 

Dalla sera di domenica 15 settem- 

‘bre p, v. al mattino del sabato suc- 

cegsivo Si terrà in Assisi un corso di 
Spirituali. Esercizi per sacerdoti, pre- 

per: 
mettendo, vi saranno funzioni straor- 

L'AVVENIRE. D'ITALIA, 
‘portatore di tutte le noti 
zie, Vi TRE iungerà ogni 
mattina. Abbiamo infatti 

per Voi istitutito gli 

ABBONAMENTI ESTIVI, 
con inizio da qualsiasi gior- 
no, alle seguenti condizioni: 

Per 15 giorni . . L. ‘3,50 

della bastica di S, Maria dagli Angeli n Assisi 

lica di S. Maria degli Angeli fosse®Stamane l’Em.mo è ripartito per 

pelle Papali: che il “Card. Salotti | ed ici 

Trasporti greci 

suo | 

trasformazione re- | 

nell’attiguo convento, dove le -Au-i 

d’Italia dia alla nostra Patria an-| 

Per chi lascia la cià 

IBOLOGNA - Via Altabella 7-- Tel 22-90) 
Orario continuo 

dalle 9 alte 20 - Festivi dalle 9 alle # 

Pri comm. Qzedte Bonazzi 
riceve per malattie PARI 

MENTALI e NERVOSE. 
dalle 13,30 alle 16 | 

Via Barheria 30 - Bologna (Tel. 23914) 

"Iolcinea i 
Casa di Cura frsttatizzata porgo malati 
SCIATICA + Artriti - Reumatismi + 
Lombaggini - Polineuritì » Sinoviti 

+ Via del Monte N. 10 p.t. 6 Bologna e Telefono Int. ‘20.386 — 

A. P. Bologna %313 . 189-897 - 00] 

INALATORIO 
{{ “Via Castiglione 5 p.-p.-Tet, 20.884 | BOLOGNA du “Aut. Pref. 26948 - 30.34 - Bologna) | 

silurati nell’ Atlantico | 
NUOVA YORK, 18 sera E Mo R RO 8 D I i 

que piroscafi da carico greci, 21 RAGNI - FISTOLE ANNI = VENE VARDISE © 
«Thetis» e il «Naftolis», sono stati | Cura rapida senza operazione, senza iniezioni sclerosenti: 
silurati. e affondati mentre di ri- Dott. G. GALARDI 
torno dal Sud America erano diret- 

ti in Africa. Nove persone del «The- | FIRENZE . Via Borgognissanti 8 p, pi 
Tutti-1 giomi visite dalle ore 10-12 è 15,3048 | tis» e una ‘del «Naftolis» sono pe-. 
(festivi 10-12). {Decr Pref. 21630 del 9:6-1997) 

provvisazione per celebrare a sua 
volta il felice connubio dei senti- 
menti di Fede e di Patria; per ri- 
cordare ‘anch’egli. che in Oriente, 
e specialmente invPalestina, trovò 

nei Frati Francescani non solo i 
missionari che seppero dare perfi- 
no la vita per il loro apostolato, 
ma anche i buoni italiani; e per 
augurarsi infine che la Santa Ch'e- 
sa trionfi di ogni difficoltà e» osti- 
lità per .la pace del mondo e la 
concordia dei popoli cristiani * e 
che l’Italia riveda gli splendori di 
potenza e. di civiltà che le .diedero 
appunto nei tempi di S. Francesco 
e dietro di lui la sua fede e il Suc 
eroismo, 

‘ Alla sera il Cardinale presiedette 
ai Vesperi e impartì la Benedizio- 
ne, Eucaristica. .Durante la. sua 
permanenza ad Assisi il Cardinale 
Salotti prese possesso. anche del 
Protoconvento delle Clarisse a ‘S. 
Chiara e visitò vari altri Istituti. 

Roma lasciando dietro di sè il più 
grato e vivo ricordo, 

rite. © 

CREDITO 
ROMAGNOLO 

Sede centrale: 
BOLOGNA 

LA 

CASSETTE DI SICUREZZA | | © 
4 in tesoro corazzato 

L ‘per la custodia ‘di titoli, oggetti. Shi 
Sarei ei ii 

e documenti 
DITE SENATO TON 

preziosi 
Lab it 

° - ì | 

Servizio presso le filiali della Banca in: 

BOLOGNA FORLI". IMOLA 

FAENZA RAVENNA CESENA 
I 3 | 

TARIFFE ECONOMICHE 

‘è 

CAPITALE AMMINISTRATO DALLA BANCA: 

MEZZO MILIARDO — | © 

CURA RADICALE SCIATICA, 
| Iombaggine, poliartriti, reumatismi, 

sinoviti, col metodo di 

Fra Celestino Coati - Dott. Sisto Zancanaro 
: È snelia i 

CASA DI CURA BELLATI 
in FELTRE (Belluno) ta 

= ia 

» 

L. 10 compreso il ‘servizio automobi- | 

del nostro conto 

1 mese. » 
» 45. giorni 

: Se siete già ‘abbonati comu- 
nicateci subito il Vostro 
nuovo indirizzo unendo Li 
re 1,— (anche in franco 
bolli) quale rimborso per 
“la nuova targhetta. 

| Indirizzare:. Amministrazione « L'Avventre 
d’Italia », Bologna, ed usare di preferenza 

corrente postale N, 8-815. 
vi È 

7,-|. 
o. 2 10,50 

» 2 mesi, . . » 14, 

PERCHÈ IL VOSTRO 
ALL'ABITAZIONE SPEDITO 

BASTA TELEFONARE 
v.WALL'AGENZIA DELLE 

FERROVIE DELLO STATO 
«BAGAGLIO SIA PRESO 
E CONSEGNATO A DOMICILIO 

prio E 

ALBERGO TRETTEN 
MI preferito dalle famiglie 

— RECOARO TERME 
“LA CONCA. DI SMERALDO,, 

e ali 

ERO Parco-Giardini-Autorimossa . 

Pensioni da L. 28 | 
Stanze da L, 10 

Cav. Gresele Propr. Trattamento di primo ordine 
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L’AVVENIRE D'ITALIA 

A quei tempi, nel 1910, il Campo di 
Marte si presentava come un prato va- 
stissimo, uno smeraldo ‘ovale, incasto- 

nato in una doppia corona di platani. 
Serviva quasi esclusivamente, come lo 
dice il nome, per le esercitazioni mili- 
tari e soltanto la sera rimaneva, per 
qualche ‘ora, libero ai giuochi dei ra- 
gazzi. Anch'io ci andavo, ma di rado, 
a giuocare a tamburello o a bandiera, 
anche perchè mi rimaneva fuori mano: 
abituati a giuocare nei piazzali della 
scuola, quel campo ‘ci rimaneva trop- 
po vasto per noi: avevamo. bisogno di 
limiti, di punti di riferimento e inve- 
ce' da ogni’ parte era. il prato. senza 

fine e le nostre voci le assorbiva; senza 

eco, l’aria. Veniva giù a fiotti, a fola- 
te, fresca, balsamica, pura’ quest’aria, 

dalla collina verde di Camerata, dal 
colle..ridente ‘di Fiesole, dalle cipres- 
sete. di Vincigliata e di Castel di Pog- 
gio, dalle serene pietraie di Monte Cé- 
ceri: noi la respiravamo ansanti, scar- 
ruffati, litigiosi e non vedevamo nulla, 
proprio nulla, di queste bellezze: sol- 

tanto il giuoco e la baldanza della vit- 
toria ‘e i rovelli e gli scoramenti inti- 
mi per le sconfitte. 

Ma nella primavera del r1gio il 
Campo di Marte divenne, per una 
quindicina di giornî, meritatamente-ce- 
lebre. Se ne parlava dappertutto. Io ero 
col cuore, da mane a sera e anche la 
notte, laggiù. Erano giunti a Firenze 
gli aeroplani e il Campo di Marte li 
accoglieva in una. fila ‘di. capannoni 
disposti parallelamente alla doppia co- 
rona dei platani dalla parte dell’Affrico. 

Volare! Non. saprei. dire neppure 
oggi fin dove si spandesse. l’effetto di 
questa parola nella mia mente bambi- 
na. Apprensione, magico stupore, in- 
contenibile gioia, Ma, su per giù, pic- 
coli e ‘grandi ne risentivano il mede- 
simo effetto. Tutti accorrevano al Cam- 
po di Marte per veder volare: . dalla 

città, dal suburbio, dai villaggi, dalla 

campagna, I muri delle strade erano 
tappezzati con striscioni di carta co- 
lorati con scritto sopra il grido: Oggi 
si volal Ricordo le comitive dei con- 

tadini accampati nel viale dei platani, 

i fattori e i sensali parlatori e scommet- 

titori: sana gente rurale che veniva di 
lontano portandosi nell'animo anche 

una buona dose di diffidenza, che ci 

aveva ‘ancora’ scolpita dentro a carat- 
teti incancellabili la frase trasmessa. dai 
secoli: Impossibile come: volare! ‘Ve- 
niva, dunque, anche per. controllare, 
verificare, a decidere insomma se quel 
tanto decantato levarsi per l’aria si po- 
teva chiamare proprio volare. 

To non andai mai nelle tribune sul 

prato e neppure tra gli alberi del via- 

le. Avevo una famiglia i Da Rin che 

abitava in quei pressi e che m'invita- 

va ‘în casa sua; dalle sue finestre del 

salottino si vedeva una buona porzio- 

ne del campo, la fila dei capannoni, 

la calca inquieta delle tribune laterali. 

Insieme ai due fratelli Da Rin, Gior- 
gio e Aldo, c’era sempre anche la mam- 

ma: una signora alta, di bel porta- 

mento, tutta vestita di nero, che mi 
guardava raggrinzando, gli occhi at- 
traverso l’occhialetto d’oro. 

| C'erano ‘anche altri invitati. La con- 
versazione, naturalmente, era tutta de- 

dicata al volo, alle notizie sempre più 
strabilianti e. ai nomi, degli aviatori 
sempre più celebri: i fratelli Wright, 

Farman, Van den Born, Rougier, Ble- 

riot, Manisserone pe sen 
La conversazione. sì. interrompeva 

bruscamente ad ogni rumor di moto- 
re.nel prato. Allora tutti correvano ad 

affacciarsi alle «due finestre. Certo la 

curiosità, la gioia, almeno lì in quel 

salottino, era temperata dall’apprensio- 
ne per i volatori, dalla paura delle di- 

sgrazie che in, verità contristavano, co- 

sì fitte sul principio, la conquista del- 

l’aria. Era la signora Da Rin, con quel 

vestito tutto nero, con quel viso soa- 

ve e mesto di donna da casa, che :mo- 

derava gli entusiasmi, esprimeva le 
interne apprensioni, predicava anche 
lì, per quanto inutilmente, la pruden- 
za. Io mi tenevo chiuse dentro le emo- 
zioni, ma aveva finito per seguire- inf 
tutto e per tutto la signora Da Rin. 
Quando gli aeroplani rullavano sul 
campo ero tutt'occhi a' seguirli esùl- 

tante nella corsa, ma ,appena sl stac- 

cavano. dal: suolo ‘e si libravano in- 

certi, con uno sforzo ‘penoso, nell’aria, 

nello stesso istante il mio cuore rima- 

neva come sospeso in una trepidante 
attesa; poi l’aeroplano girando sulla fi- 
la dei platani .ci passava dinanzi, con 
una grande ventata, a poche diecine 
di metri: i miei amici'e gli altri'invi- 
tati lo salutavano con grandi  gridi e 

anch'io salutavo e gridavo, ma come 

la signora Da Rin con la voce mozza 

e con la mano timida e rattrappita. Si 

vedeva l’aviatore rannicchiato' sul seg- 

giolino, con una mano alla leva’ di 

comando e con l’altra liberta ota regola- 

‘va il motore che gli friggeva, come una 

cicala, dietro alla schiena e ora rispon- 

deva ai saluti; faceva per due o tre 

volte il carosello attorno al campo e poi 
discendeva planando e dopo qualche 

traballone sull’erba si fermava. Il mio 

cuore a quei traballoni sussultava con- 

tento esi univa agli immancabili ap- 

plausi delle tribune; anche la signora; 

a ‘Rin si staccava dalla finestra con 

un sospiro. Ma credo fosse un sollie- 
vo per tutti. 

sk 

Ma una sera accadde un fatto straor- 

dinario. Doveva. volare Manissero: 

tutti si credeva che, come gli altri, si 

sarebbe limitato ai soliti giri intorno 

al campo. Ormai si era abituati così. 

Tirarono fuori dai capannoni un tipo 

d’acroplano che io non avevo ancora 

mai visto: entusiasmò subito tutti. Era 

un piccolo monoplano con l'elica an- 

teriore, la carlinga chiusa, l’ala legge- 
ra e col muso svelto puntato verso il 

cielo. A paragone degli altri biplani 

così.goffi, così pesanti, con i timoni di 
profondità anteriore e posteriore, i 
doppi carrelli con gli scivoli, l’aeropla- 
no di Manissero, avido di volo, parve 
una rivelazione, Si levò agile e dirit- 

to e scomparve rapidamente dietro la 
corona dei platani; sentivamo il ronzìo 
lontano dell’elicaj quando riapparve sul 
campo aveva già preso quota; ma si 

vedeva che aveva in sè una bella spin- 
ta per andare ancora molto più in alto. 

lo ero pigiato contro uno stipite del- 
la finestra e guardavo lassù, con una 
trepidante avidità. Ben presto la figu- 

ra dell’apparecchio' si ristrinse in un 

punto nero che si muoveva come un 

moscerino nella. vastità dell’azzurro. 

Alle due finestre del salottino era una 
grande agitazione; chi gridava d’entu- 
siasmo, chi smaniava domandando a 

sè e agli altri: «Ma dove vuole an- 

dare? » Ma non torna più giù? » Io 
ero sempre a occhi sgranati dietro quel 
punto che si muoveva impercettibil- 
mente e che da piccolo punto nero si 
era trasformato, a quell’altezza, in una 
stellina d’argento luminosissima. Ve- 
do ‘o non vedo? I miei occhi si abba- 
gliavano in quel gran cielo azzurro e 

in certi momenti non vedevo proprio 
più niente. La stessa cosa accadeva agli 
altri spettatori. « Non si vede più » di- 
cevano «è scomparso». Soltanto la 
signora Da, Rin appoggiata vicino a 

me e che guardava con l'occhialetto af- 
fermava di vedere ancora la piccola 
stella. « Appena una gocciolina d’ar- 
gento » diceva «ma la vedo ancora». 
Tutti ormai s'informavano da lei e an- 

ch'io la guardavo dal sotto in su, con 

gli occhi abbagliati e supplichevoli. Mi 

pareva che fosse lei, col suo occhialet- 

to, a trattenere ancora Manissero lega- 

to, con tenue filo, alla terra. Quando 
dopo poco ella, scotendo -la testa, ab- 
bassò l’occhialetto e disse: « E’ sparito. 
Non si vede più niente », tutti, come 
presi da uno sgomento indicibile, ci ri- 

tirammo dalle finestre e ci riunimmo 
oppressi, senza parola, nell'ombra del 
salottino. Io mi accasciai su una seg- 

giola in un cantuccio socchiudendo gli 
occhi pieni di luce e di lagrime. 

‘ Manissero ritornò dopo circa un’ora.! 
A ‘me parve un'eternità. Venne giù! 
con un volo planato, lunghissimo, pieno! 
di silenzio e d’incanto, dalle colline 
del Bellosguardo: atterrò radendo lie- 
ve l'erba e i fiori e infine postandosi 
magistralmente, sulla. radura proprio 

dinanzi alle tribune: come un angelo 
reduce da misteriose regioni del cielo. 
Passato il. primo momento di stupore, 

l'entusiasmo invase tutti, in modo in- 
contenibile. Noi gridavamo alle fine 
stre e il pubblico, spezzando i cordoni, 
erompeva dalle tribune e ‘circondava 
l’aeroplano di Manissero. ma il po- 
vero angelo, oppresso dalla gloria del 
volo, giaceva riverso dentro la carlin- 
ga: svenuto, 

»* 
Oggi il rumore e la vista di un aero- 

plano suscita tutt’altri pensieri. L’an- 
gelo si è trasformato in uno sparviero 
sicuro ie :predace e gli uomini, come 
pulcini spauriti, cercano di sfuggire al 
suo artiglio rifugiandosi in buche di 
terra e di ferro. 

Lorenzo Bracaloni 

| testi unici di Stato 
‘ per Je Scuole elementari. 

; i ROMA, 17 sera 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il De- 

creto interministeriale 14 agosto 1940- 
XVIII, chie fissa le norme perla ven- 
dita dei testi unici di Stato: per Je 
scuole elementari per l’anno scolasti- 
co 1940-41, 

Dice il’ Decreto: 
1). Per l’anno scolastico 1940-41 nelle 

scuole ‘elementari del Regno saranno 
adottati i testi seguenti: 1.a classe, li- 
bro. di lettura (sillabario) compilato 
dalla Signora Cottarelli Gaiba Vera e 
dalla Signorina Oddi Nerina. Seconda 
classe: libro di lettura. compilato dal 
sig. Alfredo Petrucci, 3.a classe A: li- 
bro di lettura compilato dalle signori- 
ne: Zanetti per le scuole dei centri cit- 
tadini; libro di lettura compilato dal 
sig. Alfredo Petrucci. per 1e scuole dei 
centri rurali; B. libro di insegnamenti 
vari compilato dal sig. Bonomi, 4.a 
classe A: libro di lettura compilato 
dal' sig. Piero Bargellini; B: libro \di 
insegnamenti ‘vari primo volume (re- 
ligione, storia. e geografia); C: libro 
di insegnamenti vari sec, volume 
(aritmetica e scienze). 5.a classe A: 
libro di lettura compilato dal signor 
Luigi Rinaldi; B: libro di ‘insegna- 

menti vari 1.0 volume (religione, sto- 
ria e geografia); C: libro di insegna- 

menti vari, secondo volume (aritmeti- 

ca ‘e scienze); D: libro  sull'impero 

degli italiani, compilato dal sig. Kui- 

gi Filippo De Magistris e dal signor 

Giancesare. Pico, , ; 
Dei testi anzidetti è di nuova ado- 

zione soltanto ‘il testo di lettura per 

la prima classe compilato dalla sig. 
Cottarelli-Gaiba. Vera e dalla signori- 
na Oddi Nerina, testo che sostituirà 
il corrispondente. testo. adottato lo 

scorso anno compilato dalla signori- 

na Maria Zanetti. 
Articolo. 2) Per l’anno. scolastico 

1940-41 non avrà più valore la ecce- 
zione stabilita dall'Art. 2 del decreto 
interministeriale 15 settembre ‘1939- 
XVII, secondo la quale, nel decorso 
arno scolastico, nelle terze classi di 
tutte Je scuole elementari delle pgovin- 

cie del Piemonte, fu prescritta l’ado- 
zione del testo di lettura compilato 
dal sig, Nazareno Padellaro, 

Nelle dette scuole. quindi saranno 
adottati 1 due. testi di lettura rispet- 
tivamente compilati. dalle signorine 
Ada e Maria Zanetti e dal sig. Alfre 
do Petrucci, a seconda che si tratti 
di scuole funzionanti nei centri citta- 
dini o nei centri rurali, 

3) Per l’anno scolastico 1940-41 è con. 
sentito l'uso promiscuo dei volumi di 
edizione dell’anno XVIII .con. quelli 
degli stesst autori, editi negli anni 

precedenti, ad eccezione del testo di 
lettura per la classe prima. (sillaba- 
rio) che, essendo di nuova adozione, 
dovrà essere nella edizione dell’anno 
XIX. 

4) I prezzi dei volumi dei testi di 
Stato restano. quelli stabiliti per la 
edizione dello scorso anno. Il prezzo 
del testo. di lettura di prima flasse 
(sillabario) di nuova adozione 
uguale a quella de] testo che cessa di 
essere adottato e cioè di L. 5,50. 

sarà]. ADEN - In alto il panorama 

una strada 

lacClo dell'Asia 

della città dal mare;.in basso 

pittoresca 

> . TORNO, agosto 
Beatamente mi rifugio in. quest'an- 

golo dòpo: aver vagabondato giocon 
damente sulle acque di questo incan- 
tevole lago.” 3 

Solo sopra un sandalo, sospinto da 
un vento che soffiava da nord a sud, 
per ore e ore ho vagato tutta la mat- 

tina sopra le increspature di queste 
onde popolarissime, 

Visîoni:soavi, riposanti o laute ric- 
chezze; memorie di poeti, di guerrieri 
e persino leggende. di ferocia s'adden- 

sano sotto il foltissimo verde; dapper- 

tutto e per tutti vi è storia: quì ma- 
nieri. cupi’ di grifagni feudatari, là 
canto di architetture, di lussi. di fa- 
sti e, ancora, macchie verdi e fiabe- 
sche dimore. 
Domani, forse, ricompirò la pittore- 

sca passeggiata di Villa Pliniana, non 
tanto per ricordare come ‘il conte An- 
gquisola, vi uccidesse, fra le folte om- 
bre del parco, il Duca dit Parma e 
Piacenza, ma per conversare con l'u- 
no e l’altro dei Plini, che di questi 
luoghi mi parlarono lungamente nel- 
l'adolescenza studentesca, 
Ma ora nòn mi vaglio muovere da 

questa riva e, rimanendo nella barca, 
voglio raccogliermi e fermare qual- 
che impressione, mentre mi lascerò 
cullare tra il fresco canto di queste 
acque deliziose, 

* % * 

In un'aureola di. leggenda si fanno 
qui i nomi di re Longobardi e Fran- 
chi, i quali nè più nè meno, come i 
Goti e i Bizantini si contesero le gem- 
me di questo Lario romanticissimo, ma 
audace ‘ancora ed eroico nella difesa 
della sua libertà. è 

Mi piace immaginare gli antichi 
montanari, le genti che qui costruiro- 
no ed abitarono le prime capanne. 

Giunti quì silenziosamente, peregri- 

nando chissà fra quanti ‘sacrifici, tac- 
quero con. getosia-ta loro provenienza. 
Erano forse dei perseguitati, erano 
guerrieri o predatori, oppure ‘erano 
gente un poco simile agli anacoreti? 

“Cra realtà e fantasmi 
sul lago di Como 

Ciononostante, schiantati gli sforzi 
e. gli eroismi, questa gente. animosa 
lancia nelle terre italiane architetti e 
scultori: î quali riproducono ‘ovunque, 
con lo sfavillìo dell’arte, le infinite 
luci di questi bordi incantevoli. 

** *% 

Le-onde' vengono e rivengono: con 
‘tro la riva e-scuotono con dolce vio- 

lenza la ‘barca, è. me con. essa, dal 
gancio che.ci tiene legati alla riva. 

La mente è ‘piena di immagini, di 

ricordi, dì visioni,.di‘buci.-che si. con- 
fondono..e> s'accavallano capricciosa. 
mentz. 

Quì son Te acque che chiamano, : là 

invece 7e macchie verdi; alirove in- 
senature sulle Quali. st sporgono rat 
colte di case 0 campanilciti,. timidi, 
quasi tutti. nascosti. fra’ il fogliame, 
pudichi nella sfolgorante bellezza del- 
lo. sfondo. 

Vorrei scrivere una storia .a: mio 

modo su questi primi abitatori qel la- 
90, appunto, perchè erano degli ino 
ti. Godo figurarli uomini laboriosi, se- 
reni, tranquilli conforme all’uzzurra 
giocondità di questi luoghi, ed anche 
un poco poeti, non privi, beninteso, 

dì una certa dose di romanticheria 

per la quale fecero pullulare nel. sor- 
riso di ogni angolo le più vaghe leg- 
gende. 

Questa storia mi solletica: gli Orobi. 
Vi furono qui anche. gli Etruschi, 

ma. di Etruschi già tutti ne hanno 

pieni gli orecchi. tanto più che. qui, 
come fecero immancabilmente ‘in. tut- 
te le terre ov’essi giunsero, vi tascia- 
trono loro memorie ed; anche qualche 
moneta a godimento degli archeologi. 

Vi furono anche i romani. Dove 
non. giunse Roma? Ma ‘qui nulla da 
dire, chè siamo nella storia di casa 
nostra — dicono le epigrafi che por 
tiamo con noi sin dal 193 a. Cr. 
Sorprende però: che Giulio Cesare 

abbia fatto di Questo paradiso ‘terre- 

stre un domicilio coatto dei forzati 
Grecî, Erano dei lorzati fra le delizie, 
però! i 

Virgilio, venuto.fra questi espatria- 

li, sì lascia sfuggire un'epica invoca- 
zione che è come l'inno di tutti i se- 
coli sullo incanto del: « massimo Lda- 
mo ». I grecì NOn si devono essere la- 
mentati! 

Quando vengono ij barbari, seppure 

essi intesero valorizzare 0 meglio go- 
dere per sè i dominio gi questo lago, 
la tempesta si scatena ‘su tutto ‘il da: 
cino e le fertilissime rive. sonò strette, 
sconvolte, dalla. tenaglia der conten- 
denti, > 

icon la toro suggestività, ed.altre cen- 
ito. e cento vilte 

“Non è, soltanto la punta di Bellagio 
il più delizioso dei promontori, ma 
è Tramezzo, è Cadenabbia, affollati di 
amenissime ville che-ci sollecitano in 
Questo soggiorno di poeti e di attisti; 

e. sono ancora Loveno, Gravedona, So- 
rico, Bellano, Menaggio e Lenno e 
Campo. e Varenna, quest’ultima .col 
suo Fiumaleitte proveniente dalle ca 
vità della Grigna, 

La pittoresca chiesuola di Urio, l’ab- 
bazia di Piona, cppure la decantuta 
Cernobbio chiamano insistentemente 

‘infine’ ed; altre. ed 
altre pibtoresche. dimore vinduidrat: 
meta insuperabile scenografia dv una 
esiberante nu'ura. 

So ‘che scrivendo dorrit rivordare 
Grossi, d'Azeglio, Manzoni, Pesssria, 
t quali, se ‘misero pi:de per. yui?re 
questi. ineomparabili. Zonì der cielo, 

vi meditarono anche se non vi compo. 
sero (come il. d’Azeglio) le loro opere 
maggiori; Canova vi ha poi lasciato 
a ‘profusione opere famose, 

Ma il timore stesso che questi gior-| 
ni di. permanenza fuggano lasciando 
mi il desiderio di queste ombre, di 
queste acque, di questo limpido cielo, 
mi inquieta sollecitandomi a. profit- 
lare di queste ‘purissime visioni, 

Così mi tuffo -nell'atmosfera:che vin- 

spingendomi: fra ‘gli olivi; i melogra- 
nì ed inebriandomi, d’aria profumata 
di mitro- e. dì ‘cedri. a 

‘ Mi.tuffo, come sembra far la stessa 
Torno che mi ospita, china, nell'atto 

ce tutti i gelì e tutte le «canicole  so-| 
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Centenari. 

Cinquecento anni precisi ci Separa- 
no, secondo 1 cCauco.i piu atteba.blti, 

dalla prima mvenzione delia ‘« ampa, 
di quell'arlte siupenda, magica, pro: 

digiusa, che rimane nella sura Come 
un puuto di rlierimento e una pietra 

milare nel cammino ascendente del. 

l’umana civiltà, per ii limo acce- 

ierato che impresse ‘aula’ d.l'usiorie 

della: cuitura e. per l'incremento. ma- 
raviglioso che provocò in ognì ‘génere 

di swdi, La ragione ne è sempilcis 
sima e . di intuitiva evidenza: il nu> 
Vo trovato, la. siampa, , preseltava 1 
vantaggio inestimabile di mcitiplica 
l'e in brevissilnò tempo ‘e senza limi: 
te di numèro le copie dei.dibri in ‘cir- 
colazione, ‘e. così veniva a mettere il 
sapere. allà portata di tuiti, mentre 
in antico avere ‘a propria disposizion? 
Opere manoscritte da leggere e da 

studiare, era un, lusso e un’ privile- 
gio riservato relativamente a pochi; 
per ‘ragione della stessa spesa mou 

indifferente che importava, Anche S. 
S. Pio XII del resto ha pubblicamen- 

te ricordato in recenti discorsi l’im- 
portanza e l'efficacia incomparabile 
della stampa sia nel bene come nel 

male, sia. per la edificazione delle ‘a- 
nime. sia per la loro rovina, sia ver 

l'incremento della virtù, come per la 
propaganda del vizio, 

La culla dell’arte tipografica 
Or bene, la culla dell'arte tipografi. 

ca, per consenso di tutti gli storiogra- 
fi. è la Germaria, e coiui ‘al quale 
si deve il merito principale e la..glù- 
ria imperitura: di. questa invenzione 
è Giovanni Gutemberg, il primo. alla 

cui mente. balenò l’idea luminosa ».@ 
geniale dei caratteri mobili, dato che 
la mobilità dei caratteri costituisce 
appunto l’elemento essenziale che pr9- 
vocò a sorgere l’arte della stampa. 
Nacque dunque il Gutemberg da:n9- 

bile.famiglia di Magonza verso il 1400, 
in pieno sviluppo di Umanesinio quin- 
di, in que] fervore generale di rinno- 
vamento. che caratterizza i due .sc- 
coli della Rinascita e che prelude al- 
l’età moderna, La vita del.Gutemberg 
però non trascorse. pacifica: e. senza 

scosse, fu anzi molto agîtata e tem- 
pestosa fin dalla sua prima gicventù, 
Discordie. civili infatti lo costrinserc 
per tempo -ad abbandonare ia; nativa 
Magonza e.a cercare rifugio nella cit- 
tà di Strasburgo, dove nei. 14)6 costi- 

iuì con tre soci una specie di coope- 
rativa di produzione a’ scopo indu- 
striale: per lo sfruttamento! di certi 
suoi .secreti che confidò solo ai soci, 
e che avrebbero. apportato lauti. gua- 
dagni,, Invece ‘avvenne ché uno dei 
soci morì prematuramente, e un fra- 
tello del defunto insorse a pretendere 
di essere messo a. parte dei misteriosi 
importanti secreti posseduti dal Gu 
temberg. Questi rifiutò di accogliere’ 
la richiesta, donde una clamorcsa, li- 
te giudiziaria, dai cui atti, scoperti e 
pubblicati nel 1645 dallo storiografo 
Schoepling, risulta. accertato, il genio 
inventivo del'Gutemberg, come anche 
si apprende che egli. attendeva; alla 
pulitura delle ‘pietre e dei cristalli € 
si.occupava altresì di arti e di secretì 
maravigliosi, intorno ai quali per ai 
tro..le deposizioni dei testimoni uditi 

pics 
Esplosione nel 

damo Gelth, Senonchè il contributo 
recato alla civiltà dall’invenzione del 
Guttemberg, meritava qualcosa negli) 
che ‘una semplice lapide, commemora. 

tiva ondè che Magonza, nel 1837, in 
data 14 agosto dedicò una statua in 

bronzo alla memoria dell’illostre con. 
cittadino, statua' modellata’ dal cele- 
bre scultore danese. Thorwaldsen: Un 

altro. monumento in. bronzo, rappra- 
sentante il Guttemberg, ed -op'rà "di 
David d’Angers, fu inaugurato: “a 
Strasburgo il ?4 giugno 1840, perchè 

‘in quel giorno è ‘in quell’anno ricor. 
reva. il-terzo ‘centenario» dacchè' ‘i .H- 
brai tedeschi e francesi avevano inco- 
minciato. a celebrare ‘ periodicainente 
l'invenzione della’ stampa;. ai 

I primi giornali in Italia : 
L'attuale quinto centenario, malgra- 

do Ja guerra, è stato ricordato solen- 
nemente a. Berlino con una ricchissi- 
ma mostra. commemorativa. rlie.. e- 
spone‘aì pubblico una collana -di libri 
preziosi,stampati ne] primissimo ' pe- 
riodo dell’invenzione della stampa. 
Anche ‘a Berna, in Svizzera, si ‘è 

ricordato ‘la :grande ‘invenzione. ‘al 
Musea Guttemberg la domenica:30 giu- 
gno su, sc.:.tra l'altro vi si è organiz. 
zata un’esposizione che illustra i suc- 
gessivi. sviluppi. -dell’arte ‘tipografica 
nel corso dei 5-secoli già. passati... 

E° noto poi che dalla Germania: que- 
st'arte . passò ‘alle ‘altre. nazioni: civili: 
così in Italia ne). 1466 dal. convento 
dei Benedettini di Subiaco ‘uscì {1 pri- 
mo libro: stampato nel nostro paese, 

e‘fu il «De opificio Dei» di Lattanzio, 
per opera di due tedeschi verùti a 
Roma, e. poscia rifugiatisi’ tra | .mo- 
naci di Subiaco per sottrarsi all’invi- 

dia. e alla. gelosia ‘degli amartensi, 
che vedevano nella. nuova. art: una 
pericolosa minaccia alla loro. profes: 

sione di trascrittori di libri/I papi dal 
canto loro. garegriarono con «gli al 

tvi. principi. italiani nel: favorire la 
diffusione delta stamna con privilegi 
e onorificenze, e così-ben presto sor- 
sero ben attrezzate tipografie-in tutti 

i centri della. cultura italiana; e ca 
grande. celebrità  assursero: 2 tinegra- 

fie itainne: que’la degli. Aldi a:Vens- 
zia e l’altra dei Giunta a Firenze, (An. 
zi delle 19 mila e più edizioni pubbli. 
cate in tutta. Europa dal-1'70 a1*1500, 
si calcola. che. 9.295’ aprartenessero a 
Venezia, 925 a. Milano. ‘925 a*Romà e 

298. a Balogna. Ne]. 1563 poi \comper 
vero in Venezia ji nrimi g*ornali 'stam. 
nati, e so'o net 1831:1a « Gazzetta » di 
Francia: e così da allora Ja stami 
neriadica e miotidiana. moveva alla 
conquista. dell’oninione pubblica ‘(e csi 
preparava a divenire 
quarto potere dello Stato. 

th » ., ; @micron 
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nel Missouri 
«In una fabbrica di esplesivi 

NEW. YORK,\17 sera. 
A Joplin (Missouri) per. cause an- 

cora ignote nella fabbrica, dì’ esplo- 
sivi Atlas è avvenuta uria esplosio- 
ne. che. ha. provocato. la. morte -.di 
cinque persone. ‘>: supp 

al processo, non fecero -una gran lu: 
ce, 0 perchè non sapevano 0 perchè 
non volevano spiegarsi più chiara- 
mente, La sentenza del Tribunale non 
fu troppo favorevole al nostro Gutem- 
berg,, che si vide condannato. a re. 
stituire agli ‘eredi del defunto, una 
parte della somma ricevuta per l’im- 
pianto e l'avviamento della sua indu. 
stria tipografica. A. Magonza per tan. 
to si ebbe il primo saggio di stampa, 

nel 140, e, a. quanto sembra, il Gu- 
temberg. si servì «come model’o del 
«De octo-partibus. orationis» «di «Elio 
Donato, opera allera molto diffusa in 
Olanda. per mezzo. della ‘silografia. 

Da Strasburgo a Magonza 
Nel 1443 l'inventore lasciò Strasbur- 

go, e. sì stabilì nuovamenie a Magon 
za dove prese in aftitio una casa e si 

strinse nel 1450 in società con il ricco 
orefice Giovanni Fust che gii. avreb- di scendere nélle ‘acque tersissime. 

G. Gasparella 

Il movimento di Ferragosto 
sulle Ferrovie dello Stato 

Un ‘milione di viaggiatori 

- 207 treni straordinari 

ROMA, 17 sera, 
Sulle linee delle Ferrovie dello 

Stato, per la ricorrenza del Ferra- 
gosto, si è svolto con perfetta rego- 
larità un movimento molto intenso 
che ebbe inizio fin da sabato 10 cor- 
rente, 

Dal 10.a tutto îl 15 si è provvedu- 
to, in più dell'ordinario, al traspor- 
to di -circa un milione di viaggiato- 
ri per le località prossime ai gran- 
dì centri, trasporto che è stato ef- 
fettuato con treni ordinari opportu» 
namente. rinforzati nella loro com- 
posizione normale e con duecento- 
sette treni straordinari, di cui venti- 
nove:con littorine, 

Melchiade Gabba promosso 
generale d'armata per merito di guerra 

1 ROMA, 17 sera 
Il « Giornale Militare » reca che al 

Generale di Corpo d’Armata, coman- 
dante designato d'armata in servizio 
permanente . Melchiade Gabba, già 

Capo di S. M. al Comando Superiore 
dell'A. O. durante la. guerra d'Etiopia, 

è conferito il grado di Generale d’Ar- 
mata per merito di guerra, con anzia- 
nità 15 aprile 1936, XIV. 

IL sequestro” di’ Villa Rufolo 
. come bene nemico. 

NAPOLI, 17 sera 
Dopo le recenti. disposizioni gover- 

native, sulla legge di guerra, il pre- 
fetto di Salerno ha disposto 1l seque- 
strò di Villa Rufolo, che, insieme con 
altri beni di sudditi ‘inglesi esistenti 
a Ravello, è passata sotto l'’ammini- 
strazione dell'Ente, sequestratario,. 

Villa. Rufolo, ar Ravello, ha avuto 
storici abitatori: l’inglese Sir Nicola 
Breakspeare, assunto al Soglio : Pon- 
tificio col nome.di: Adriano IV, poi Re 
Carlo JI d’Angiò, poi Re Roberto, 

Tutta la villa è un insieme di co- 
struzioni originali con: elementi ar- 
Pec bcitni. del tardo stile. arabo:si- 
ulo, Vasi 
Acquistata e restaurata a. metà: del- 

l'800, dall’inglese Francis Neville Reid, 
villa Rufolo fu. da questo lasciata in 
eredità ‘a. Charles. Lacaita, figlio ‘ de! 
patriota pugliese divenuto poi ingle- 
se; alla morte di. Charles Lacaita, nel 
1933, entrò’ pèr successione» nel ‘pos- 
sesso di. altri sudditi britannici, : 

Gli scherzi di un fulmine 
VARALLO, ‘17 ‘sera 

Un fulmine caduto sui’ monti di 
Rassa, in Valsesia, durante un mubi- 
fragio, nell’alpe ‘Ciarone in ‘Val Gron- 
da, ha ucciso due mucche e tre maiali 
di proprietà dell’alpîgiano Achille A- 
rienta. La madre ed una nipotina del. 
l’Arienta, che si trovavanò' nel ‘caso- 
lare, rimasero tramortite per l’im- 
provviso scoppio, ditta 
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METRI, 221,1 — ‘230,8 — 963,2 

420,8 — 49,8 

. 8,30-9:. Concerto ‘d’organo — 10; Radio 
Rurale :— 11: Méssa cantata dalla Basi- 
lica ‘Santuario della. SS. Annunziata di 
Firenze: —. 17,15-19; Trasmissione ‘pér.. le 

Forze Armate,» 4 i 
PRIMO, PROGRAMMA 

+ 12: Lettura e,spiegazione del Vangelo, — 
12,9. Musica operistica ‘— 1235: ; Orche- 

stra: diretta dal. M.o. Angelini — 20,30: 
Stagione ‘litica dell'E.I.A.R.. «Resurrezio- 
ne», musica di. F.. Alfano ‘— 23,15-%: Mu- 
siche ‘pèr Orchestra. 

SECONDO. PROGRAMMA © 
‘12: Musiche brillanti — ‘15: Complesso 

sli strumenti a fiato — 15,30-16:. Musica 
varia —' 21 circa: Canzoni. e melodie — 
22,90: «Musica. varia. th 

METRI: 221,1 — 230,2 — 263,9 
420,8 -— 49/8. 

.. 16,40: La camerata dei Balilla — 17,15- 
19: Trasmissione ‘per le. Forze Armate. 

..0. PRIMO PROGRAMMA © <..< 

19,8: Radio © Sociale — 13,15: Musi- 

che per orchestra; — 20;30 Concerto del 
Trio Puliti-Pelliccia-Amfitheatroî — 23,15- 
24: Orchestra..Cetra. cia SaS 

EOONDO  PROGRAMM: 

12. Mii diretta dal M.o Angelini 

“2/16. Orchestra a plettro — 18: Trasmis- 

‘sioné dal Teatro Adriano di Roma: Con: | 

certo sinfonico diretto dal M.0.F. MALNArI 

Pradelli -— 20,30: Canzoni e. melodie 
21,30: Banda de] Corpo. degli 

I 
P. S. — ‘2,90: Musica varia. | 

be, fornito il danaro per la foudazio- 
ne di una grande officina tipografica, 
donde uscì il primo libro stampato, 
che fu la famosa Bibbia latina dalle 
42. righe, in due volumi, di ‘compies- 

sivi 641 fogli, per condurrè a termine 
il qual lavoro occorsero 5 atni, 

YSenonchè nuovi guai giudiziari ‘at- 
tenuevano il nostro taveutore, perchè 
ìl 6 novembre 1455, si venne ad una 
rottura. della convenzione. pattuita co! 
Fust, il quale reclamò i fondi: che a- 
veva anticipati e ricorse al Tribunale, 

temberg, Al Fust poi.si associò Pietro 
Schoeffer, suo genero, che . perfezionò 

la fonderia dei. caratteri, a tal ‘segno 
che ‘del procedimento di talé ‘fusione 
può essere riguardato come l’inven- 
tore,. * RO 
Dopo questa seconda disavventura 

te coadiuvato dal sindaco di'Magon- 

za, Corrado Hummer, aprì un nuovo 
laboratorio tipografico dal. quale. u- 
scirono,. tra: l’altro; 4 edizioni di ut: 

compendio della famosa. grammatica, 

latina del Donato, di: colui cioè che e- 
ra stato maestro dell’'eruditissimo San 

Giraamo, come pure. un Salterio del 

1157, che.è considerato come un. Vero 

capolavoro tipografico, Questa. offlri- 
na ‘il :Guttemberg gestì fino al 1465, 
Nel quale, anno. enurò come gentiluo. 

mo alla corte di «Alfonso II, e:ettore 

di Magonza, cedendo, in omaggio al 

‘Ja nuova dignità, la sua stamperia ai 

suoi collaboratori, Solo 3 anni dopa, 
e precisamente il 24 febbraio 1463, il 
henemerito: inventore chiudeva ]a sua 
esistenza mortale in Magonza, rice- 
vendo onorata sepoitura nella’ c..lesa 
dei ‘Francescani’ di quella citta, con! 

mo, eretta ‘alla sua memoria da A 

e fin per rimanere proprietario del-; 
la. stamperia, già apertà con il Gu- 

giudiziaria il‘ Guttemberg ‘validamen-. 

In. .formato tascabile, ‘in «una. bella (e 
moderna veste tipografica, e a prezzo mo- 
destissimo (L.. 1 Ja. copia) è ‘uscito, e 
dito dalla Tipografia déll'Opera Picéoli 
Apostoli di S. Giacomo di Roncole di Mi. 
randola, ne] Modenese, un .libro ‘Ta cui 
importanza è -pari alla modestia .dei na- 
tali, 1 cui’ pregi. sono ‘apprezzabili da 
chiunque senta il fascino. .cher vivo 

fresco ‘promana dalle preghiere liturgiche. 
Si tratta di un-centinaio di pagine già 

«provate» e' «collaudate»' abbondantemente 
poichè. prima di essere stampato ..il loro 
contenuto, è stato, per oltre -ùntriennio, 
in. uso, «con ottimi risultati, presso; Isti- 
tuti e. soltanto dopo: questo-'non' comune 
collaudo e il. consiglio di competenti. è 
stato. dato alle -stampe.... dare a 
E uscito »così l'opuscolo «Le preghiere 

del, mattino e della sera sulle orme del- 
la liturgia Romana». presentato a. chi 
leege da. S. E. Rèt.ma Mofis. Carlo. De 
Ferrari, Vescovo. di Carpi, icon. queste. pa- 
role al compilatore: «È ‘da quando. re- 
cito il breviario che ho sempre ritenuta 
la Prima e.la Compteta come le. migliori 

=. del ,mattinoe. della sera; -Voi ne vat- 
tnate. felicemente l'idea, omettendo ciò 
che. menosi adatterebbe »a semplici ‘fe- 
dell, dando il duplice testo: a..scelta’ »: 
L'opuscolo è. una ‘indovinatissima ridu- 

zione da Prima è da Compieta del Bre 
viario. Romano; ha «il. «duplice. testo. ita- 
liano e latino, entràmbi. atti alla. recita 
zione sia privata. che in comunè. I te 
sto italiano, ha. anche. .Ja preferenza; da- 
ta la natura della pubblicazione destinata 
ai ‘fedeli. Nelle preghiere: délal séra, ‘ìn 
luogo della ‘salmodia corale vi &<per i 
semplici fedell* l'esame di’ coscienza; . |; 
«Le preghiere del mattino sono ‘disposte 

in modo da wotervi ‘includere la. medita- 
zione 0 l'ascolto della Santa Messa. Ogni 

| Parte delle preghiere ha \j titoli esplica- 

tivi per rendere. meglio “intelligibili.>Je 
preghiere stesse. ‘ In complesso, nella» co- 
munità-specialmente; l'opuscolo ; creerà ‘un 
opportuno. pitorno, per. quanto. ‘parziale, 
alla ‘antica’ preghiera ‘sobria, affettuosa, 

| dialogata fra Padre e figli. e fratelli di 

sotto le paterni sali di Dio. 
‘Nelle. solennità si. possono eseguire dA 
cune’ parti : in. canto, dando, all'apri fi 

ed al’ chiudersi della giornata quella ca- 
ratteristica onenta. bia dae n 

eg al intimamente e «in- 
ensamente «vissuta. .U. fi Di 

"Tanga: cento pagine che faranno del be 
he poichè l'intento di, «dare alle preghie 
re. private ..del. mattino e della bg 
sapore. ed 11. modo della praghièra litur- 
Fica vd ‘ufficiale: della  Chiésa» è tanto 
razgiunto e. l'autore; può essere sacerdo- 
talmente lieto delta Bella: riuscita ‘del sno 
lavoro. edito a ricordo e suffragio. di ‘S. 
E. Mons. Pranzini mel V Apniversario 
della morte. ci 

L'Opuscolo: è ‘in ‘vendita  presso*- Opera 
Piccoli. Apostoli: S,.. Giacomo Roncole di 
Mfirandola (Modena) €. C Postale 8.983. 

Agenti ai! accanto una lapide sepolcrale in/mar- tire 4 1a copia, è pressò' la «Bononia» ‘in 
Via Altabella » Bologna. 

il ‘così ‘detto 

preghtere..— dnche per: 4 semplici’ fedeli | ir: 

GIOVANNI. 
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La partecipazione dell'Arcivescovo 
‘al pellegrinaggio di Loreto 
Come venne riferito ieri nella par- 

te generale il nostro Arcivescovo pre- 
siederà il Pellegrinaggio Veneto a 
Loreto. i 

I Friulani saranno certamente 
numerosi, intorno al loro venerato 
Arcivescovo, che presiederà il Pel- 
legrinaggio Veneto; per venerare la 
S, Casa della Vergine, dove il Figlio 
di Dio si fece Uomo per la Réden- 
zione del mondo, Rosa 
1 prezzi, ché comprendono viaggio 
Padova-Loreto e viceversa, alloggio 
e vitto a Loreto, vitto in treno nel 
ritorno, sono: Ammalati L. 150; Per- 
sonale Assistente L, 200; Pellegrini 
L, 220 in II classe è L, 180 in IIL 
Chi desidera solo il biglietto ferro- 

viario, paga L. 80 per la. II classe e 
«iL. 4 per la III Chi vuole usu- 
fruire soltanto del vitto e dell’allog- 

| gio, paga se è ammalato L. 70, se 
è personale assistente L. 120, se è 
pellegrino L. 140 sia per la II che 
per la III classe, poichè gli alberghi 
sono tutti di II classe. ù 

A ogni partecipante verrà inviato 
lo scontrino per prendere il bigliet- 
to ferroviario col ribasso del 30 per 
cento dalla stazione di partenza a 
Padova e viceversa. 

. A Udine passeranno carrozzoni 
appositi, che si allacceranno al tre- 
no speciale a Padova, 

Per informazioni ed inscrizioni ri- 
volgersi al Can.co dott. Aristide 
_Baldassi, nella Curia Arcivescovi- 
le. Si rammenta che le iscrizioni si 
chiuderanno improrogabilmente il 
25 corrente, 

Il rapporto 
— del cons. naz. Fossi 
Martedì 20 0. m., il cons. Mario 

Fossi, terrà rapporto nella sala del- 

l’Unione, ai dirigenti sindacali e ai 

lavoratori del commercio. Tale rap- 
porto avrà inizio alle Ore 21, 

La chiusura delle. Golonie 
elioterapiche 

presente il Federale 
Si sono chiuse ieri le Colonie 

elioterapiche della città e dintor 
ni. Le benefiche istituzioni hanno 
accolto ed assistito per un mese 
oltre 750 fanciulli. del popolo, 

La cerimonia di chiusura. si è 
svolta alla Casa della Gil alla pre- 
senza del. Federale, 

Nel vasto recinto délla Casa del-' 
la G..I. L.. si sono. schierati in 
perfetto ordine tutti i bambini cons 

‘venuti dalle varie Colonie eliotera: 
piche della città. Il Federale avv. 
Gino, dopo aver. rilevato l’impor- 
tanza delle Colonie volute e poten- 
«ziate dal Regime. per. la sanità 
delle giovani generazioni, ha e- 
spresso la sua soddisfazione per 
la felice riuscita delle medesime. 
Durante la cerimonia della chiusu- 
ra i piocoli frugoli hanno cantato 
gli inni della. Rivoluzione e si .so- 
No esibiti in esercizi ginnastici ri. 
scuotendo ammirazione e. applau- 
si. Col saluto al Duce si è chiusa 
la cerimonia, 

Visite alle Colonle solari 

Il v. Federale Zanello ha visita- 
to le Colonie elioterapiche di Sa- 
cile, Budoia, Polcenigo e. Aviano. 

Si è interessato dell'andamento 
delle benefiche istituzioni. Il sé- 
niore Candulmari, il dott. cav. A. 
Mozzi ed il cav. A. Bazzi, compo» 
nenti il Direttorio. Federale, han- 
no. visitato diverse Colonie della 
Provincia. 

Un Incendio a Nogaredo 
Un violento incendio si è sviluppato 

‘ nel fienile di Valle Armando da Noga. 
, redo di Coscano, In breve tempo sono 
andati distrutti 80 Quintali di fieno. 

Lo stabile è stato gravemente dan- 
neggiato, I danni ammontano a Lire 
15.000, in parte coperti da assicura- 
zione, Î 

DISTILLERIA CANDOLINI 
Caffè Manzoni - Udine 
Via Sarpi ang. Metcatonuovo 

Orto - Giardino 

Frutteto - Casa 

Ogni occorrenza, presso: 

L'ORTO AGRARIO 

GASPARINI - vONE 
Vio Savorgnana 25 = Tel. 4-24 
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Utile a sapersi 
Per inserzioni commersiali, 

necrologie e ogni altre avviso 

di pubblicità per l'Aronidiocesi 
di Uzfine, rivolgersi alla Reda. 

zione, Via Treppo 3, telef. 700, 

sino alte ore 20,45 di ogni gier: 
no feriale, 
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Prenotazioni zucchero e caffè 
Per ii prossimo mese di settembre 

le cedole dì prenotazione per lo zuc- 
chero e per il sapone sono rispettiva- 
mente la cedole n, 4 e la cedole n. 11. 

Lé prenotazioni dovranno effettuarsi 
dal 20 al 25 agosto e gli esercenti tra- 
smetteranno ai Comuni le cedole di 
prenotazione entro il 27 agosto ed i 
buoni dei prelevamenti effettuati nel 
corrente mese entro il 3 settembre, 

Turno delle farmacie 
Oggi sono di turno le seguenti far- 

macie: 

Mi, Mazzini; Colutta, Piazza Garibal- 
L 

Sport 

Trofeo « G. Nais» 

Oggi ha luogo il quarto turno del 
torneo calcistico. « G. Nais ». La lotta 
per il primato si accentua e diventa 
sempre più emotiva, 
Ecco je partite: Giovinezza-Aprilia 

(Campo Di Giusto alle ore 16); Adua- 
Buia (Campo Di Giusto ore 17,15); Lit- 
toria-Ardea (Campo Edera ore 14,30); 
Juventina-Branco (Campo Edera ore 
15.45); Virtus-Romana (Campo Edera 
(fe 17), Gloria-Edera (Campo Edera 
ore 18.15), i 

Asterischi 

Nella casa dei bianco-neri le ces- 
sioni si limitano a Degano e Taba- 
nelli. 
= E gli acquisti» Nessun nome al. 

tisonante, Tutti elementi di Serie C. 
+ Piselli col 1.0 settembre prende- 

rà contatto coi suoi atleti. 
Del nuovo allenatore si dice molto 

bene, 

— E’ atteso con impazienza il ri- 

Beltrame, Piazza V. E.; Comessatti,| 

CIVIDALE 
Giovani cattolici a Redipuglia 

+ Accompagnati dal Decano Monsig. 
Liva. e dal Direttore del Ricreatorio 

D. Celso Doni, un gruppo di Giovani 
Cattolici fu in visita al Cimitero degli 
Eroi a Redipuglia. Nella. Chiesa di 
quel Cimitero ‘celebrò la Messa Mons. 
Liva e al Vangelo parlò ai Giovani 
delle virtù dei nostri valorosi soldati. 

Il Gruppo visitò poi diverse loca- 
lità, dove più cruenta fu la guerra. 

Mons. Liva spiegava tutti i particola- 
ri dei fatti d'armi, avendo il Vene- 
rando Sacerdote vissuto fra i combat- 

i tenti durante la. guerra, molte volte 

| noneurando il grave pericolo, I Gio- 
ivani visitarono anche Ronchi dei Le- 
gRionari e Monfalcone. 

Arresto 

Giavanni Saval fu Giovanni da Ca- 
poretto, non avendo voluto dare le 

sue generalità ai Vigili urbani è stato 
denunciato ® arrestato. 

Messa del Soldato. 
Nella. Chiesa di S. Francesco il no- 

vello Sacerdote TlÌman nob. Pasini ha 
celebrato la Messa alle Forze Armate 

del Presidio, che gremivano la Chie- 

«sa. Al Vangelo ha tenuto un bel di- 
scorso sull’«Assunta». 

Istituto magistrale delle Orsoline 
._ Nell'Istituto Magistrale Parificato 
delle Orsoline, sono aperte le iscri- 
zioni per gli esami della sessione au; 
tunnale e si chiuderanno il giorno 
7 settembre. 

Nella Colonia Elioterapica 

Il dott. cav. Mozzi, componente il 
Direttorio Federale ha visitato in rap- 
presentanza del Federale la Colonia 
elioterapica. Si è compiaciuto con i 
dirigenti per il : perfetto funziona. 
mento di essa. 

S. Rocco a Carraria 
Oggi nella Chiesetta di Carraria si 

solennizza S., Rocco, Patrono di quel. 

la Chiesa. Funzioha il Decano del 
Duomo Mons. Liva, Nel pomeriggio 
ner le vie del paese si svolgerà una 
processione con la statua del Santo. 

Alla Casa del Soldato. 
Il Senatore Leicht ha offerto alla 

Casa del Soldato per le Forze Armate 

una damigiana di vino. 

Denolavoristi a Grado 

Per domenica 18 corr. il Dopolavo- 
ro organizza per i tesserati una gita 
a Grado. 

sveglio del campionato, 
Quest'anno le ferie sono andate per; 

le... calende greche, | 
— Il trofeo Cibert?. Si sono messi 

d'accordo i dirigenti dei Gruppi Rio-; 
nali? 

Per tale competizione si sono ri- 
svegliate «Safrec» di Udine e «Auro- 
ra» di Remanzacco, 

DALLA PROVINCIA 
PALMANOVA 

«La vittoria dell’Asse » 

Oggi domenica 18 Agosto, il prof. 
Marangoni Vittorio dell'Istituto te- 
cnico A. Zanon, terrà nella sala del- 
l’O.N.D. alle ore 11,15 precise, una 
conferenza sull'argomento: « La vit- 
toria dell'Asse cancellerà l’ingiusti- 
zia di Varsaglia». © 

Secondo raduno bestiame 
L'altro giorn» si è tenuto qui nel 

{Foro Boario il IT raduno bestiame 
da macello per la fornitura delle 
forze Armate e per la popolazione 
civile. AI raduno hanno partecipato ! 
circa 180 bestie le quali sono state 
tutte raccolte, dalla società incari.| 
cata per la raccolta e la distribu- 
zione, 

RAVASCLETO 
Coramemorazione Caduti 

Per desiderio lodevole del Co- 
mando Gruppo Mondovì del 4.0 
Reggimento Artiglieria Alpina, Do- 
menica, presenti il Maggiore signor 
Mariano Rossini, ufficiali ed i valo- 
rosì Artigliéri reduci dal fronte Al- 
pino della Francia, il buono e bra- 
vissimo Cappellano Militare celebrò 
nella ‘Chiesa parrocchiale di Cerci- 
vento la S, Messa per gli Eroi Ca- 
duti per la grandezza della Patria. 
Durante la S. Messa il Pievano lo- 
cale rivolse un cordiale saluto ed 
augurio al Comandante, Ufficiali, e 
soldati, mettendo in risalto il sacri- 
ficio e l’eroismo compiuto durante 
l’azione su] Fronte Alpino, 

Subito dopo la S. Messa fu depo- 
sta una corona al Monumento dei 
Caduti, presenti le Autorità e tutta 
la popolazione; poi il Gruppo sfilò 
in maniera impeccabile, mentre la 
fanfara suonava inni patriottici. 

Il nobile atto religioso e patriot- 
tico ha lasciato impressione. nel 

| paese che ha accolto ed ospita .con 
itanta benevolenza soldati veramen- 
te guerrieri e disciplinati, 

COSEANO. 
Incendio 

Un incendio si è sviluppato nel gra- 
haio di Piccoli Enrica, di Coseano. 
Le fiamme hanno causato allo stabile 
circa L. 3000 di danno, 

‘ —MORTEGLIANO 
i Caduto per la Patria 

Boldarino Vittori di anni 20, mo- 

torista su un sommergibile della Ma- 
vina, è caduto per la Patria. 

La dolorasa notizia è stata data ai 
famigliari dal Podestà e dal Segre. 
tario del Fascio, 

Alla memoria del Caduto per la 

i { grandezza, dell’Italia il nostro omag- 

giol 

MORUZZO 

Incidente sull lavoro 
Zampa Adelchi di anni 26 di Mo- 

ruzzo è addetto ai lavori di mura- 
tura nella zona montana, 
Accidentalmente egli è caduto e si 

è fratturato la gamba. sinistra. Ne 

Partenza alle ore 6,30 da Piazza 
del Duomo. quote per il viaggio L. 
15. Le iscrizioni si ricevono presso 
Amedeo Fragiacomo. La Messa può 
essere ascoltato prima nel Duomo, 
od almeno a Grado. 

Nel R. Liceo-Ginnasio 

La Presidenza del R. Liceo-Ginna- 
sio, avverte gl'interessati, che le i- 
scrizioni agli esami della prossima 

sessione autunnale saranno aperte 
dall’1 al 6 settembre. 

Nella Gilila 

Nell'incontro atletico della Gil di 
Udine e Padova, il concittadino Cot- 
terli sj è classificato»primo nella cor. 
sa dei 100 metri. 

TRICESIMO 

Podista di 12 lustri 

Un podista eccezionale è il concit- 
tadino Dreossi Ettore di anni 61. 

In questi giorni egli ha portato & 

termine il suo 15.0 giro d'Italia a 
piedi. :... i 

In 8 anni il Dreossi. ha ‘compiuto 
un cammino ‘di ‘ben;$5000 chilometri. 

Ligli ha in programma ancora qual: 
che.., piccolo giro 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Encomio ad un coraggioso 

Morassi Gino di Tolmezzo, soldato 
del 108.0 Autoreparto di stanza a De- 
camerè (A. O.) tenne generoso -con- 
tegno durante nn incendio, Perciò gii 

è stato tributato un encomio solenne, 
Ecco la. motivazione: 
«Nell’incendio sviluppatosi il 10 lu- 

glio 1940-XVIHII nei baraccamenti del- 

la Soc, An Noceti, attigui all’accan- 
tonamento di un autoreparto milita- 
re, malgrado esplosioni di bombe a 

mano si prodigava nell’opera di spe- 
gnimento, dimostrando ‘ sprezzo del 
pericolo; e alito sentimento del do- 
Vere ». ; 

Prigioniero in Egitto 

I] sottocapo cannoniere della Mari. 
na Vidoni Luciano era’ stato dato di- 

Sperso. 
La Croce Rossa internazionale ha 

informato la famiglia del Vidoni, che 
questi vive prigioniero a Giaffa pres- 
so Alessandria d'Egitto, 

FASSUNZIONE 

celebrata in Peschiera 

La ricorrenza dell'Assunzione è sta- 
ta, secondo l’antica consuetudine, par- 

titolarmente celebrata all'oratorio del 

la Pescheria, dove l’altare della Ma- 
donna appariva tutto infiorato e ador- 
nato con i sacri arredi devofamente 
raccolti attraversò la pia opera di 
Giuseppe Bittolo Bon, Una folla nume- 
rosa di fedeli ha assistito alla messa 
delle ore 7,30, IT Campiello della Pe- 
schiera presentava, per la circostan- 
za, la sua caratteristica ‘decorazione 
a gran pevese marinaresco. 

In memeria di Italo Balbo 

Nella sua ultima riunione il Consi. 
glio della Soc, Operaia di M. S. «Giu- 
seppe Garibaldi » ha stabilito dì ver- 
sare lire cento per contribuire all’ini- 
ziativa dell'Opera Dopolavoro tenden- 
te a onorare la memoria eroica di Tta- 
lo Balbo, con la istituzione di « borse 
di pilotaggio » a favore di giovani po- 
veri, 

Il. Presidente. camerata dott. Gino 
Dal Moro, ha pure deciso di andare 
incontro ai bisogni dei lavoratori 
iscritti alla Società, con aiuti alle fa- 
miglie dei soci richiamati alle armi. 

I figli dei mutilati 
ritornano dalla Colonia 

Ha fatto ritorno il primo gruppo di 
figli di mutilati. che trascorsero un 
benefico periodo di cura nella Colonia 
« Maria Pezzè-Pascolato » di Sedico 
Bribano, 

Un premio demografico 

AI lavoratore dell'agricoltura Fagot- 
to Guerrino, residente nella frazione 
di Lison, è stato consegnato in Muni- 
cipio un premio in denaro inviato dal 
Duce, col tramite del Prefetto, per il 

parto gemellare avvenuto recentemen- 

te nella sua casa. 

Prova delle sirene di allarme 

Allo scopo di accertare Îl regovare 

funzionamento delle sirene di allar- 
me si avverte la cittadinanza che 
a partire da oggi domenica e per 

tutte le domeniche suocessive, alle 
ore 10 precise, verranno fatte azio- 
nare a suono continuato, per la du- 
rata di 20 secondi, le sirene d’al- 

larme dela Ceramica Galvani e dei 

Cotonifici di Pordenone, Torre e 
Roralgrande. 

Nuovo orario 

al Monte di Credito su Pegno 
t 

La Direzione del locale Monte di 
credito su pegno, avverte gli interes- 
sati,..che dal giorno 20 corr. fino al 
20 settembre io sportello dell’Istituto 
rimarrà aperto per il pubblico dal lu- 
nedì al venerdì di ogni settimana so- 
lo nelle ore pomeridiane ed il sabato 
solo alla mattina. RC 

Per i macellai 

I macellai della zona dovranno ino]. 
trare entro oggi alla SAMA, via Aquì- 

leia 33 Udine, la richiesta «del fabbi- 
sogno di carne per la prima quindici- 
na di settembre, 

Offerta benefica 

Per onorare la memoria del com- 
pianto Don Giuseppe Bertossi i fratel- 
li co. Cattaneo hanno versato all’E. 
GA La 1004 , avrà per 40 giorni, 

Ù 

{ 

NT RIE 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

n © 

PORTOGRUARO 
Un furto di tabacco 

Ignoti ladri penetrati nottetempo 
nell'esercizio di Amadio Bruno, resir 
dente a Cinto, sono riusciti ad espor- 
tare un quantitativo di tabacco: si- 
gari e sigarette di varie qualità, e al- 
cune bottiglie di liquore, procurando 
un danno di oltre quattrocento lire, 
che venne subito denunciato ai cara- 

binieri, : 

Biciclette che se ne vanno 

Ad opera di ignoti è stata asportata 
la bicicletta che Bergamo Tito Livio 
di. Giovanni, aveva Jasciato momenta- 
neamente incustodita in via Cavour, 
presso la porta della sua abitazione. 

E’ pure scomparsa un’altra biciclet- 
ta in danno di Falcon Dirce. 

La prossima serata musicale 

L’annuncio del concerto dei vincito- 
ri del IV Concorso nazionale di canto 

Reale dell’Opera, fissato per la sera 
di lunedì 19 corrente nel piazzale dél- 
la Casa del Fascio è stato accolto, 
non poteva essere diversamente, dal 
caldo consenso del pubblico. 

I giovani cantanti laureati nella ga- 
ra di Roma si presenteranno in una 

serie di brani'di grande successo, bra- 
ni che esprimono Ja perenne lucentez- 
za melodica del melodramma italia- 
no, Il Quartetto formato da Francesco 
Buzzoni, Concetta‘ Cimica, Carmen 
Franco e Augusto Buzzoni, offrirà in- 
vece una prova del suo alto valore 
interpretativo, eseguendo musiche di 
Mozart, Boccherini, Pik Mangiagalli e 
Dvorak. 

Per dare modo a tutti di partecipa- 
re a così interessante spettacolo, i 
prezzi sono stati tenuti nella misura 
seguente: primi posti L, 5; secondi 
posti L. 3; terzi posti L. 1,50; per i 
dopolavoristi: primi posti L. 4; secon- 
di L. 2; terzi Eos 

PORDENONE 
Investito da una bicicletta 

Mentre transitava per Corso Vittorio 
Emanuele il settantunenne Lucio Pa- 
sini fu Giuseppe è stato travolto da. 
un ciclista che si è dato alla fuga 1i- 
manendo sconosciuto. 

Ciclisti in contravvenzione 

Sono stati contravvenuti perchè 
transitavano in bicicletta a fanale 
spento; Turchetto Clelio di Marcello, 
cameriere; Baruzza. Sante di Pietro, 
fattorino; Bonadio Corrado di Giusep- 
pe, meccanico, Coran Belfiore di Albi- 
no, cameriere, tutti da Pordenone. 

La riunione ciclistica d’oggi 
A] nostro Stadio del Littorio, la fi- 

nale provinciale friulana del G.P. del- 
la. Velocità; si svolgerà nel pomerig- 
gio d'oggi alle ore 16. 

Il pubblico avrà libero ingresso, 

Movimento dello Stato Civile 

Dal 9 al 15 agosto l'Ufficio Anagra- 
fico del nostro Comune ha registrato 
i seguenti dati. 

Nati vivi 9, maschi 3, femmine 6; 
Nati morti nessuno; 
Pubblicazioni di matrimonio: 

tarossa Agostino 
Virginia. j i 
Matrimoni trascritti: Dalle 

Andrea con Jop Elda. 
Marimoni trascritti: Dalle-Coste An- 

drea con Jop Elda. 
Morti: Del Cont Antonio fu Giovan. 

San- 
con. Gasparinetti 

Coste 

RI 

ni di anni 76, Santarossa ‘Caterina fu 

1 N i na 

Domenico di anni 81, Gasparetto Lui- 
gia fu Giobatta di anni ‘87, Lionati 
Noemi di Angelo di mesi 5, Bordi- 

gnon Adelaide fu Giacinto di anni 2, 
Sist Eligio di Pietro di mesi 10, Mi- 
netto Virginio di Luigi di anni 42 da 
Annone Veneto, Battistella Gina di 
Giobatta di anni 32 da Spilimbergo, 
Redivo Maria fu Sante di anni 61 da 

Trieste, Copat Ida fu Ginseppe d’anni 
18 da Porcia, Del .Tin Cipriano fu 
Luigi di anni 54 da Maniago, De Bia- 

sio Silvio' di Giovanni di anni 38 da 
S. Quirino. 

Due denuncie per furto 
I carabinieri di S. Vito al Taglia- 

mento hanno denunciato all'Autorità 
Giudiziaria certo Pietro Frattolin fu 

Antonio di anni 51, pregiudicato da 

Fiume Veneto, per furto di bicicletta. 
Saputo che tale Marcella Moretto fu 
Angelo in Bonfada, da Azzano Deci- 
mo, deteneva una bicicletta di dubbia 
*provenienza, i carabinieri. poterono 
accertare .chie. era. stata ‘acquistata 
precisamente dal Frattolin. Cosicchè 
con questo anche la. Moretto è stata 
denunciata per. ricettazione. 

Farmacia di turno 
Oggi e per tutta la prossima setti- 

mana farà servizio la Farmacia Po- 
lese del dott, Canestrini in Piazza Ca- 
vour. 

Indicatore cinematografico 

SENTINELLE DI BRONZO (al Don 
Bosco) per tutti, 

UNA RAGAZZA FORTUNATA (al 
Verdi) per tutti, 

I DEPORTATI 
tutti. 
STELLA DI MARE (al Dop, Azien- 

dale ‘di Torre) per tutti. 

DALLA DIOCESI 
PORCIA 

Conferenza 
Oggi, alle ore 11, nella Sede del Do- 

polavoro, il camerata Univ. Gustavo 
Montini terrà una conferenza sul te- 
ma: « La Vittoria dell'Asse cancellerà 
le ingiustizie di Versaglia ». La popo- 

lazione è invitata a partecipare. 

GORIZIA 
Professione religiosa 

del Padre Ferri 

Il giorno della festa dell’Assun- 
zione di Maria SS. resterà. data 

(al Garibaldi) per 

‘memorabile per la Congregazione 
Mariana Studenti Medi. Il Diretto- 
re, il caro P. Antonio Ferri S, J. 
ha fatto la sua professione solenne. 
Tutti i congregati e molte famiglie 
han voluto essergli intorno in gior- 
no \così memorado, 

Al mattino, dinanzi alla Grotta 
dell’Immacolata. Concezione,‘ arti- 
sticamente addobbata, il Padre Gio- 
vanni Barbieri Superiore celebrò 
la Santa Messa, Al Vangelo, pren- 
dendo motivo della. festa, ricordò 
che nel. giorno. dell'Assunzione vi. 
Santi Padri. Fondatori della Com- 
pagnia di Gesù con a capo Sant'I- 
gnazio, fecero, quattrocento anni 
fa, la loro professione; in questo 
giorno il giovane direttore della 
C. M, faceva anche egli la sua pro- 
fessione solenne e si consacrava 
così, ad maiorem Dei gloriam, ad 
un programma di rinuncia al mon- 
do, per educare i giovani all’amo- 
re di Dio. Il momento della S. Co- 
munione, breve, solenne commo- 
ventissimo. Il Padre celebrante, la 
Sacra Particola elevata, riceve la 
professione, letta in latino, dal Pa- 
dre Ferri e lo comunica. 
Dopo di lui comunica tutti i nu- 

merosissimi giovani, sul cui volto. è 
visibilissima una espressione di 

tizia. Ai giovani seguirono i fami- 
gliari, distinti signori e signore, te- 

RA gr Sti pirpavigi) riconoscenti e devoti al gio- 
e de 1 arc ; vane apostolo dei loro figli. 

Nel pomeriggio i filodrammatici 
della Congregazione, dopo la fun- 
zione vespertina, recitarono con fi- 
ne senso artistico, in onore del Pa- 
dre Direttore, la bella commedia 
«Fantin di Fiori», che riuscì gra- 
dita a tutti, 
‘Prima della recita il presidente 

Pirolo disse al festeggiato amabili 
parole di omaggio e presentò, in 
pergamena, finemente miniata, i 
moltissimi doni spirituali dei con- 
gregati, i 

Al Padre Ferri auguriamo una 
vita ricca di apostolato frammezzo 
‘ai Suoi amati giovani, 

+ Messa 
in suffragio di Mario Giurati 
Ricorrendo l’annuale della morte 

eroica della Medaglia d'Oro Mario 
Giurati, nella ‘Chiesetta di Santa 
Caterina sopra Moncorona, vicino 
al luogo ove l’eroe cadde, il Cav. 
Don Giovanni Agazzi celebrava una 
S. Messa, in suffragio del defunto. 
Assistevano al Santo Sacrificio 

dell’Altare la madre della Medaglia 
d'Oro e lo zio, alcuni legionari del- 
la «Dicatn — che avevano prece- 
dentemente adornato di fiori e co- 
rone il cippo eretto in memoria del 
geo Caduto — nonchè buone 
onne di.quella popolazione. richia= 

mate al suono insolito delle campa- 
ne. A tutti i presenti il celebrante 
rivolgeva opportune parole di cir- 
costanza. 
Dopo il sacro rito la Signora Giu- 

rati esprimeva a quanti avevano 
voluto tributare omaggio alla me- 
moria dell’amatissimo suo figlio 
le più sentite parole di riconoscen- 
za e di ringraziamento. i 

Milite travolto da una littorina 
TI Milite Eliodoro Sutteri, di 40 

anni, abitante in Via Macello .32, 
mentre prestava servizio lungo la 
linea ferroviaria. Gorizia-Aidussina 
trovandosi nella galleria sita nei 
pressi di Montespino, è stato travol- 
to da una littorina ed è deceduto 
sull’istante, 

La salma di questo caduto nell’a- 
dempimento del dovere ebbe solen- 
ni funerali, della Chiesa di S. Roc- 
co al Cimitero centrale. 

VILLA BARUZZIANA Clinica 
BOLOGNA per 

MALATTIE NERVOSE 
| Rette modiche - Trattamento 
signorile » Dir, Prof, V, NERI 

commozione, ma anche di vera le-. 

di C 
VICENZA, agosto 

L'attuale Chiesa della Pieve non è 
la primitiva, Nel 1910, costruendosi 
il nuovo cimitero comunale si sco- 
persero le fondamenta di una chie- 
sa larga 10 metri e lunga 20, com- 
preso il coro, che è a ferro di caval- 
lo. Nella facciata non mancava l’a- 
trio profondo sei metri, nel quale si 
pensa non poteva mancare il sacro 
fonte battesimale. Perchè e da chi 
fu distrutta questa Chiesa? Certa- 
mente non fu abbattuta per fabbri- 
carne un’altra a pochi metri e pres- 
sochè con le stesse dimensioni. E° 
verosimile che essa sia stata distrut- 
ta nel 1241 dal Podestà di Vicenza 
nelle scorrerie contro i fuorusciti 
vicentini e veronesi. La forma qua- 
drata dell’edificio, l'abside ad oriea- 
te e il pronao. indicano. . antichità 
della costruzioe. 5: 

Della pieve antica si trovano docu- 
menti fin dal 1263. Il tempio attuale 
è orientato invece a mezzogiorno e 
non. conserva visibile proprio nulla 
di antico, 

Santa Maria Assunta in Cielo, 
detta volgarmente la Madonna del- 
la Pieve, è la matrice di tutte le par- 
rocchie della vallata superiore di 
Chiampo. Ad essa erano soggette le 
Chiese dei Santi Simone e Giuda di 
Nogarole, di S. Nicolò di Altissimo, 
di S.Pietro Mussolino, di S. Andrea 
di Crespadoro, di S. Margherita di 
Durlo, come si rileva nella visita 
pastorale ‘del 21 Settembre 1530; e 
Pieve matrice era almeno dal 1324. 

I rettori delle Chiese soggette testè 
nominate, dovevano discendere a 
Chiampo per le funzioni del sabato 
santo è perla benedizione del fonte, 

Fin dal tempo del Maccà, cioè nel. 
l’anno 1796, le funzioni del sabato 
santo si facevano alle proprie Chie- 
se pagando un canone alla Chiesa 
matrice consistente in soldi 26 e 
mezzo sborsati nell'atto di prendere 
l'olio santo. 

Alla; Chiesa della Pieve, nella qua- 
le — come abbiamo detto l’antico è 
sparito — si venera una antichissi- 
ma, statua di pietra rappresentante 
la. Vergine seduta con il Bambino 
in braccio, che viene descritta nella 
visita pastorale del 1641. © 

La sacra immagine, artisticamen- 
te di forma. gotica quattrocentesca, 
sembra di Antonino o di Niccolò di 
Venezia, ma è statà troppo ridipinta 
per poter meglio e più sicuramente 
precisare. ; ; 
Giacomo Zanella, nella sua soavis.. 

sima ode « ad una antica immagi- 
ne della Madonna », che è appunto 
la nostra Madon 
cantò. i vc» i ; 

Oh, se quel dolce labbro, che d'amore 
Pur sorridendo parla si schiudesse; 

Se ciò che ascose in coré 
Per tanto tempo, quella pia dicesse, 

Quante tacite pene e quanti voti 
Non d'altri al mondo che da lei compresi 
Quanti conflitti ignoti 
E segreti martir sarlan palesi! 

L'umile paese non ha dolori 
Che non ricorra alla chiesuola antica 
E da Te grazia implori st 
O non mai tarda degli afflitti amica. 

Molte tavolette antiche, molti voti 
di fedeli testimoniavano la loro. de- 
vozione alla Madonna, Questi ex voti 
furono distrutti, ma continua la de- 
vozione; e le grazie ricevute testimo- 
niano come l’immagine sia tauma- 
turga. 
Anche i parroci abitarono a San- 

ta Maria, La memoria più antica 
che il Maccà abbia trovato del titolo 
di Arciprete dato al parroco di 
Chiampo risale al. 1324, E° chiaro 
pertanto che, almeno da quel tempo, 
la Pieve era la Chiesa arcipretale di 
Chiampo. Nel 1458 la parrocchia di 
Chiampo era ancora la Pieve. Il 
titolo di Arciprete si dava al rettore 
di una Pieve; e pieve matrice o an- 
che semplicemente pieve era chia- 
mata fin dal IX secolo quella Chiesa 
ove si somministrava il battesimo, e 
alla quale perciò accorrevano le ple- 
bi dei dintorni benchè soggette nel 
resto ad altre Chiese; di quì il no- 
me di Pieve e Chiesa. plebana. 

Plebe un tempo era designata l’u- 
nione dei fedeli sotto la cura dei 
Sacerdoti. ‘ 

Nella visita pastorale del 1530 la 
parocchia non è più alla Pieve, ma 
ad essa si recano i sacerdoti della 
Vergine e ivi celebrano i divini mi- 
steri. 

La pieve fu restaurata nel 1641. 
Il. maestoso ed artistico altare 

maggiore di stile barocco è spropor- 
zionato al piccolo coro. Ha sei co- 
lonne di marmi finissimi, porta la 
data del 1743, fu costruito dalla ca- 
rità delle anime pie, probabilmente 
fu trasportato da un’altra Chiesa. 

La Pieve nel 1867 incominciò ad 
‘essere ufficiata dai Minori france- 
scani dispersi dal convento di Santa 
Lucia di Vicenza, I buoni religiosi 
trovarono ricetto in una casetta vi. 
cino alla Chiesa detta la casa comu. 
nale, la quale in antico doveva es- 
sere la canonica del pievano. Que- 
sta fu l'origine del primo ospizio 
francescano di Chiampo ampliato 
subito a umile convento, Ivi sì sta- 
bilì il 21 Settembre 1876 il collegio 
serafico esule da Verona, Ma un 
nuovo vasto edificio sorse e il pra- 
eda serafico si inaugurò nel 

Anche il primitivo ospizio si in- 
grandì unendosi alla Chiesa della 
Pieve nel 1907. Così la Chiesa è for. 
nita di sacrestia, Il collegio acquista 
una nuova cappella nel 1913. 

Il collegio serafico missionario di 
Chiampo con le ultime imponenti 
costruzioniha una modernissima se- 
de, vasti cortili, dormitori, studi bi- 
blioteca, infermerie, lavanderia fo» 
resteria sale di convegno e di ricrea- 
zione direzione, cappella antoniana: 
è insomma un probandato serafico 
modello. Qui si temprano i missio- 
nari del Vangelo, gli apostoli della 
‘civiltà, i martiri della fede, Nella 
| pieve, nei chiostri del convento, nel 
collegio serafico aleggia il Padre An- 
gelico Melotto. In tutto questo fer- 

La Pieve I 
hiampo 
vore edilizio non rimase assente la. 
chiesa che ebbe il coro ingrandito e 
le pareti decorate da Vittorio Pupin. 
La pieve rimane in proprietà della 
parrocchia e ‘della fabriceria di 
Chiampo, che ne percepise l’antico | 
beneficio, i religiosi hanno il servi- “li 
zio effettivo, ma all’Arciprete sono 
rimaste alcune funzioni parrocchia. 
li, specialmente quelle della novena 
dell’Assunta e della sagra del paese, 
detta appunto della Pieve. cb 

E’ da notare il bel gruppo di ci- ) 
pressi che svettano davanti alla 
Chiesa e le piantagioni di ippocasta- f 
ni, di pioppi e di platani sul terreno 
legato alla fabbriceria nel 1855 dal- 
la signora Elisa Danda De Biasi: 
piante che rendono pittoresco e om- 
broso il vasto piazzale, 

‘ Nel cimitero accanto alla Pieve 
dormono Tomaso Dal Molin eroe 
dell'aria e della velocità, e il fratello 
Bruno, 
Come nel passato, anche nei nostri ‘1 

giorni la Pieve raccolta, francesca- i 
namente umile, ma devota è meta i: 
di devoti ‘e numerosi pellegrinaggi. i 

Nel cortile del convento è. sorta 
da sei anni la grotta di Lourdes di 
grandezza .naturale. 

Sao, F. MISTRORIGO 

LA NAZIONE IN GUERRA | 

Adeguamento delle: norme. Tegisttive 
sulla tutela ‘del lavoro 

ROMA, 17 
La Gazzetta Ufficiale pubblica la 

Legge 16 luglio 1%0-XVIJI circa l’ade- 
guamento. delle norme. legislative sul- 
la. tutela del lavoro per le esigenze 
della Nazione in guerra.. 
Detta legge riguarda le eventuali di- 

spense dal divieto del.Javoro notturno 
delle .donné e dei fanciulli, la:sospen- 
sione, limitatamente alle aziende pri- 
vate ed agli enti pubblici, del Decreto 

Legge 5 settembre 1938-XVI, per la par- 
te relativa all'assunzione di personale 
femminile negli impieghi; del Decre- 
to Legge 20 giugno 1935-XIII sulla isti. 
tuzione del sabato Fascista; del De- 
creto. Legge 25 maggio 1937-XV, sulla 

settimana lavorativa di 40 ore, nonchè 7 
l'applicazione. delle norme dei contrat- i 
ti collettivi di lavoro che stabiliscono I 
l'orario normale di lavoro non ecce- 
dente le 40 ore settimanali; del Decre- 
to 15 maggio 1923-I, per quanto si ri- 
ferisce all'applicazione delle norme di 
coritratto collettivo che vietino, o che 
comunque limitino, le prestazioni di 

n Da 
ein Ù lo) le, T pre con. la MEERE in. pa- 

rola, il Ministro per le Corporazioni, 
può sospendere, in tutto 0 in parte, 
l'applicazione delle norme di cui V'ar- 
ticolò 17 della legge 26 aprile 1934-XII, 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli I 
ha facoltà di sospendere il riposo set- ; 
timanale e può attribuire ai dirigenti 

degli uffici dell'Ispettorato corporativo 
la facoltà di sostituire al riposo do- 
menicale il riposo settimanale per 
turno di 24 ore e.di stabilire eventual- 
‘mente .le condizioni e può attribuire 
ai dirigenti degli uffici dell'Ispettorato 
corporativo la potestà di autorizzare 
le' deroghe al divieto del lavoro not: 
turno mei panifici, previste dalle vi- 
genti disposizioni legislative, 

Tali autorizzazioni potranno dai di- 
rigenti degli uffici suddetti essere este: 
se anche alle donne e ai minori di 16 
anni compiuti, 

La Gazzetta Ufficiale pubblica, poi, 
‘la legge con la quale la tassa per gli 
apparecchi .radio riceventi, destinati 
alla diffusione nelle. organizzazioni 
del Regime e nelle masse popolari è 
stabilita nella misura ridotta di lire 
dieci. (Stefani), 
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Oggi, alle ore 17.45, è spirato 

Iorio Caliceti 
Consigliere Nazionale 
Federale della X Legio 
Ardito della grande guerra, le- i 
gionario fiumano, Ten. Colone 

nello del R. Esercito, Coman»: 

dante del XV Battaglione mo- i 
bilitato della G. 1. L., Diret- 

tore del Patronato Nazionale, 

.Squadrista, Decorato al Valor 

Militare, 

«La mamma ANNA RAMPONI 

ved. CALICETI, la moglie MA» i 
RIA ELISA POGGESCHI, i figli. 
FERRUCCIO e GIANFRANCO, i O 

fratelli, MARIO, PIETRO, UM- 

BERTO, . GIUSEPPE, . LUIGI, È 

GIOVANNI, lo zio, i nipoti, i cu- LI 

gini, le cognate, i cognati, i par 0° 

renti tutti ne danno il triste an- 

nuncio, 

a
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n
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$i SE IERI pare 

parere rire nia 

Non fiori, ma opere di bene, dr 
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*La biblioteca privata di Benedet- 

———______—Èem TTT 

S 9 CD) 
to consiste nelle opere più rare ei d ‘ 

SECO E dA € le migliori ‘dei più vari paesi e fra ID i ant . Loc) 1S0S ‘i d | 

quia di ..450 ‘manoscritti. preziosi > a 
per la storia, la letteratura, 1’ Mii \ ; ; i } Cic 

o e la paleografia, si , FO gl APRO Serro roi d 
© ® ig statua, che allora Bologna prima che il sofferente” condsca ‘a 

e AT YOSs ero ami AR ATA, Benedetto XIV, è CICLISMO Ricci; Volpi; Favalli; Crippa; Succi;| Causa del'a sua'malattia. Ma certi sin- bi 

& 
cb Fira ma la sua biblioteca è Cerasa; Spadolini; Taddei N.; Taddei vi comuni i Arona! essere facilmen- 

rimasta; la magnifica aula coì ° E.; De Paolis; Servadei; Monti; Chiap- |! rieonosciuti. N 

3 Pa suoi grandiosi scaffali contenenti Il Gran P remio Roma pini; Generati; Vicini; Cinelli; Valet- Vertigini, irregolarità. urinarie, Di- cd 

librì di raro valore attesta ancora ii; Bergamaschi; Leoni; Benente; Bai-|S0gno di alzarsi di notte, sono vuone i 

al Soglio Fontificio br raro palo arto ovcore] (i Di feti ca O [iO Rieti one e ivato mepgnare pela Gevi CEE 
DA sai sonni che la nostra|, d I Canile sci ST HE LIDO Rei } Tutti questi E Ig agire did con ; 

sie x ° ping Pot ist it e i nedetti. Bellomarino; Di Santi; Fon=[io cuta Immedista delle Pill e 7ONEE 

Muniticenze di Sua Santità Benedetto XIV alla Chiesa bolognese |,;{" 105 ng] campionato assoluto |2î:* er, Martano i A na 
% ‘ 

b vazione Y Tospero ROMA, 1? sera NUOTO PON sg n ; h 10 

fi . n) . da p Lambertini all'altissimo onore del j ’ : stema urinario, non vi è più pericolo 

i Mecenatismo sapiente per l’ Università e l’Istituto d i Ped dla re DIRETTE di cistite, renelle 0 debolezza, della 
elle Scienze |Triregno sarebbe però opportuno |ta.a sesta e penulti XXI C ioni|vescic iduzi 

4 sesta e penultima tappa del cam- oppa cariotiivescica. Ovunque: L. 7,—. (Riduzio- È; 

raccogliere e pubblicare. îl nume-|pionato assoluto della strada, il quale vescica. Ovunque: L. 7,—, Dep, Gen. 5 

; i 
Ai liti cr epistola» CIA: 006 Ea i ate Fin dal 14 gualo è la, movimento la C. Giongo, Milano (6/44). È 

Il mattino del 17 agosto 1740, il studi a Bologna ed al fine di rîde-|ed un anno più tardi fece aprire quariante “Rolo a Pra L'altro Mo ora rimangono da disputare le ultime NE Aria ses LA (FABBRICATO PI CEREA) 

i Conclave, che stava riunito dal 19 | stare la vita scientifica, il sapiente |al pubblico la Biblioteca dell'Isti- so costituirà by. significativa one due dopo di che si potrà procedere al-|manifestazione di’ propaganda natatoria de- Aut. Pref Milano, 51227 - 20935 

febbraio di quell'anno per dare un:|Pontefice, senza gravare sulle finan- | tuto che sì compo it Pi Bocumentarisilili ter Pa |lavciageggegrione gel GOrFiigri da Fine] (IHka lla Giada di Pnp MI Pillolè 

successore a Clemente XII, elegge-|ze della città invitò Mauro Sarti a È Panta, do to locumentaria, dell'intenso affet-|se ai migliori cinque risultati ottenu-|caduto nella guerra mondiale del 19141 Pillole, Ma 

va al 255 serutinio e con unanimità | compilare una storia della nost me oggi del maestoso salone dove,!0 di Lui alla sua patria, e vice-/ti. Le prove che sì devono disputare | nei cieli d’Alvania, e che ormai volge È «+ si; 

i AE D0Ù, maine ene dingli Prot Unitgeraltà è Costantind: R stra sono collocate le bellissime scansie versa, un riconoscente omaggio dei ancora sono appunto questo Gran Pre-| alla conclusione. oste : 

spero Lambertini alla’ suprema Po-|scrivere quella dei spia! ih a |di noce per ì libri, donate pure da compilatori alla: gloriosa memoria | mio di Roma ed il Giro di Lombardia | Dal giorno di ferragosto e con oggi si È _ È 

destà della Chiesa. Abbandonando | si; a far ciò era guidato ioni loltonto deva gr Gr va disegnate dal Dado iiadiioa o Ù agi La pre ai BA poser ANS ig Gre clan » meri» Reni | 

{ una tradizione dei conclavi, il neo- dall’interesse storico, ma anche dal Piero Biffi | anche quest'anno a ranghi pressochè|gara non ha ancora. avuto luogo:  Mal- — Cl 

eletto diede îl suo voto non al car- | pensiero assillante di risollevare la completi: infatti le maggiori case, co-|grado le condizioni del tempo e, in par- : 

dinale decano, ma al cardinale Al- {vita scientifica nella Città dell'Aì- me la Legnano, la Bianchi, l’Olym-| te, anche la situazione politica, abbiamo $ : “8° sj 

diiniziali Giaità dia battuti —. co. | ma Mater, pavvivandio: Le isinoria Ù Ù pia, hanno iscritto i loro campioni elfatto sentire il loro Deso su questa gara, Ginnasio Parificato ( 

| me nota îl Pastor, Per scusarsi, il | della grandezza fass t [94 la lista è completata con altri nomi|in ogni città, in ogni piccolo borgo che ego è ; 

à di ata, 
notissimi. Inoltre la gara romana fa| possedeva uno specchio d’acqua si sono! «Marsilio Ficino» Ì 

i rg di torno reti nen: ir le eliminatorie comunali che i 9 

5: Dì nistica di atleti come Valetti, Mealli,| hanno dato un grande numero di vinci ATI 

Ne i «| Favalli e Succi che da qualche tempo |]| tori, i quali sono andati a. piedi Sa il 

i 
Ore ne, erano stati lontani. Il terreno sul|libro d’oro della XXIII Copp Stario i Gonuitia suli varato 
IATMTO n 1 a n a À 

| 
j quale si disputa oggi il Gran Premio|ed hanno conquistato il diritto di parte diretti. dai P.P, Francescani 

H H = |Roma non è così agevole come potreb-|cipare alle selezioni federali, alcune del- Sn d 

I ederale Vittorio Caliceti [isti sac rn te i | to cs inno nada 
È ; sul|gono oggi, ed altre si svolgeran. nel. o 

À quale, pur non abbondando le salite, | l’ultima domenica disponibile, cio sa BV Media piPo, e een Pi pigri rr n 

Le cond li d D i all CIgAigia) da e la da - Sa - da - 5a ginnasiale| 
; selezioni nette, Infatti gli organizza-| La «Scarioni» anche . quest'anno non 1 ; ni ; 

, 
Og lanze el uce tori romani vi hanno incluso le sali-{ manca al suo scopo, di diffondere l'amore 04 cc pare LA a) }apgipientori È 

Vv t d si i i te ce gite nu l’altra ga più 1 puri per il nuoto nei giovani e quindi Figline Valdarno 

de ra de onti Cimini con alcuni sali-{ fare del nuoto uno sport non di pochi 

È 
as a eco 1 cordoglio Scendi ITastagiati LE POSI meli e ma delle masse. L'Italia vanta tradizioni 

no certamente di definire percorso | marinare che vengono oggi luminosamen- 

v_° . di questa gara come un percorso pia-| te penpetuate dalle sue nuovissime genera- PST soma” # 

i DIO IVA{INI( I Da {U [oral no. Tuttavia il tratto finale dovrebbe, | zioni: la conoscenza del nuoto è il pri- i 

4 1 perchè de si asponte favorire le| mo, necessario, avviamento alla Vita sui ISTITUTO C AVOUR 

: 
riprese dei velocisti. mari. I 

ì Ù i î Nei giorni passati tutti i concorren-| Ora poi che la guerra moderna ha la FIRENZE - Viale Amedeo, 8 

È Ft sega F rase di piera ft ben puro) 0D- ti più quotati si gono minuziosamen- sciato intendere ancora meglio quale pre- fl — Premiato con Medeglia peo PET ASA ì 

i, ardi erra, sercito regolare e quale ca-|te allenati e molti di essi hanno pro-|ziosa risorsa atletica per il soldato sia il » | v. 

decora I È È ionar po delle truppe: della Dalmazia, non vato il percorso. nuoto, la necessità dj divulgare questa i 

i Piani cirie. cy peli fervida Peio (ia; pae fragore det gore da una La [papa agire cirie rogglireoioe 
y y ervida ed’ entusiastica attività alla|PUNtano su Gino | artali, che virtual-{ come un comandamento dalla coscienza pr 

dante del XV Battaglione Vo- |causa del Fascismi Dea A già il PIO a campio-|di ogni buon italiano. i 

; è cei Le S VoLri nato. Con tre vittorie ed un secon. Le: 

lontari GIL, è morto ieri, 7 Riga Pra 4 degni dci DESRo ta do posto su cinque gare disputate egli ATLETICA 

H Fascismo ‘bolognese inchi. più attivi e DI 037 ro così tra i ha notevolmente distaccato i suoi due % 9 i A } 

na i suoi gagliardetti e ricorde. | Con Italo Balbo, Galiceti fu da quet-|hi, pertica SRI Aa Il campionato nazionale di marcia! VE 

rà LI fedele servitore della Pa- PA legato da vincoli di vera fra-|questo distacco altro che nel caso che dei 50 chilometri su strada tate Ca 

| 
tria in pace e in guerra, Vitto ‘Manza ideale e col futuro Quadrum-|la più nera sorte perseguitasse il fio- È: PARI pisa 

rio Caliceti: Presente! pes della Marcia su Roma molto coo- PRUA Spr ge cr l'impor-| Organizzato dal G. S. VI Legione Mi- IR anni di vita prospera ed onorata 

"it dti , e validamente, per Vinquadra-|tanza per Barta i questo Gran Pre-|lizia Ferroviaria di Bologna, si \svolgerà ° 

i Il Vice-Federale Reggente |mMento delle Seat dperato notte file| mio Roma, per gli @ltri due atleti è oggi il camplonito nazionale assoluto di Corsi Elementari, classici, i 

cara sindacali fa questione di vita o di morte, cioè ri-| marcia su strada sulla distanza di Km. tecnici, magistrali c 

ME fasciste ; 
' gis ompleti 

a edilicanie morie cristiana Durante la Marbia sù Roma, Vitiprio DIANO Leg o alla speranza di|50, valevole per il campionato di gran 

] 
Gui visti irc = ili le gloriose Legioni ig cpl! deo bla che lotta ERI, eee aste Dir, Propr. comm. Prol, [:1 À, CATELLA È 

de A sn mi momenti di vita terrena pat) est în armi, prodigandost con|per la più ambita vittoria, ci sono| I percorso comprende quattro giri del 

4 e rale Vittorio Caliceti sono sta- gazione e tenacia ammirevole af-|tutti gli altri, che ormai tagliati fuo-| circuito di km. 11,200, Corticella, Bologna 

; 
ti improntati ad un profondo senso di finchè il moto insurrezionale anche|ri da una eventuale affermazione fi-| (bivio Zucca), strada ferrarese «sino ‘a Ca- di 

i 
rassegnazione cristiana. a Bologna trionfasse. nale, mirano al successo personale, | sa Lambertini, strada di S. Anna, Corti- Convitto Murialdo 

i 
Il Priore deì Domenicani Padre A- Dopo l'avvento det Fascismo al Go-|tanto maggiore se è ottenuto sugli|cella, più il tratto aggiunto Corticella, 

i cerbi è accorso ul capezzale dell'infer. | verno, fu membrolidella Giunta ‘esecu-|®SNITANtI al titolo. Bivio Zucca, via Italo Balbo, Via  Seba- Padri Giuseppini i 

i 
mo per suo espresso desiderio. tiva della prima Camera Sindacale di Da tutto ciò si può sperare che la|stiano Serlio, sino all'altezza del Dopola- ? ” 

Il morente ha'ricevuto, con edifican- Bologna e costitùt i primi Sindacati gara d'oggi sarà piena di ineresse e voro Ferroviario, dova verrà giudicato] Riva del Garda — 

te nietà i Santi Sacramenti «in: «piena Nazionali Fascisti della provincia che non mancherà di combattività e| l’arrivo. ; È Corso preparatorio Scucia media 

He: Costi ; è di movimento, Chi vincerà? Ai fatti] Saranno tra i partenti oltre i due mi-| (interno) — Pensi R la M 

; consapevolezza e con grande serenità. ostituì pure varie Sezioni comu-| la risposta, liti bolognesi Peri e Vicenzi, Ettore Ri-| gi dai CORO {2° ge cor 

Accanto all'infermo si trovavano tutti |NAli fra ex combattenti e fu membro| Ecco l'elenco completo degli iscritti: | votta © Tnvifli ivo dipen Da de RA Urloa TL Ginesio — IA | 

i famigtiari con la fedele Consorte, | 1 Ispettore der Direttorio della Fe-| Magni G.; De Stefanis G.; Rimolai| stanza. il tisTno Kresserigh, il Mitane | COMMeroiali — Profess'onali « piatta *% > 8 

sig. Maria Elisa, i fratelli prof. Pie- derazione Combattenti. P.: Mollo: Saponetti; Fanciulli; San-|se Malaspina, Bertolini, Ganevari ecc. 1900 — Ambiente signorile — Atimati o 

tro; il Consigliere Nazionale Giuseppe | ADPASSIOnatasi alproblemi sindacali |.tambrogio; Bartali; Coppi} Magnis | Il via verrà dato alle ore 15,30. circostanze assolutamente tranquillo. 

x Caliceti e gli altri. congiunti, per.i|e assistenziali, hl poi Direttore del- 

Ù 
quali tuiti Vittorio, Calicoli ebbe paro. Lifticio Tecnico dae Cornorgzioni di i i fi HIRTCR 

er ì edi affettuosissimo ‘congedo; ! ‘5 | Bologna ve'‘uno dii) fondatori del Pa-| gp tipi | tij x Re “Pere i i Aaa Dania 

i P (0% Fosa i ‘Le ultime parole sono state una'in-|tronato Nazionale per Ferri to So- i fi - 9 nd 1 Pensionato Maschile Saora GUOre ; 

'apa dopo la sua elezione osservò | Superiore ai pregiudizi, Benedetto vocazione al Signore, un: suuto -fer-|Ciale, di cui divento Ispettore Nazlo: [TA D R° to] : aa DI i 
> di averglielo già dato per 45 glor= | diede il suo consenso alla’ nomina vente alla Famiglia è alla Patria. . |Male, organizzando le sedi e i servizi 

Via Otiofredo 11- Bologna - Tel. 25206 

i ni e di ‘darlo ‘anche ‘lesso © ‘00° (08 due-donne assai dotte.fi éaitedre |a are storwata ‘di mercoledi 200110 provinciali del Regno e nella Libia el © 1 i Per fanciulli ; 

l lui che per causa sua aveva dovuto | universitarie: della insigne scien- S. E. il Cardinale Arcivescovo, accom- | disimpegnando incarichi Tra t più im. VOR Da °I__* . Pi tags RA psn bn sa 

i È; rinunciare. Per devozione al Ponte-|ziata Maria Gaetana Agnesi alla vagnato dal Segretario Mons. Dante |POrtanti e delicati. Brevissimo romanzo di bonifica spor tivali Meriori è price. Prole È 

Î È fice, al quale doveva la sua promo-caltedra di matematica e dì Laura ta] Mie pedi fon gioeoa nin Ran ire age O o ; I O. 

zione alla sacra Porpora, îl novel-|Bassi a quella di filosofia, Inoltre | dizione del Sì Padre. Sapembbaligoni (1) dal ce Signa 068 Condizioni di favore per gli iscriti alla 

lo eletto si nominò Benedetto XIV.|continuando la sua opera iniziata | Vittorio Caliceti accolte con visi | del Segretario del Partit | Prima Classe Scuola Uni 

; E con felice. soluzione il lungo con.|come arcivescovo, per la rìpresa de-|bile. commozione e gratitudine il Pre- la carica dì Segretari È Podbre tà ta FRSSATAITÀ Ntbanore DELE A IBACA I Sosa puerta pas - di ARTO 

i ; icurò alla Chiesa uno dei |gli studi Plone pr ag ri : . 0, ale dellal Veramente non era stata faticosa la | S®rgli bene ed a capire il suo gioco la 

clave ass ; Ù vg ì anatomici, quando diven-|sule che gli rivolse parole di pa-|« Decima Legio », per la quale s'è | conquista del mercato italiano; buona poichè non aveva intenzione, lui, di Scuole pubbliche - Lezioni interne ì 

Papî più dotti, ma anche uno dei \ne Papa istituì una cattedra per |terno conforto. prodigato, con altissimo senso di do-|gente, questi sportivi connazionali ac-| stancarsi inutilmente per qualche gio- [fa ns i 

] iù nobigi, € colle sue magnifiche 0- l'insegnamento della chirurgia e re-| La benedizione del S. Padre aveva|vere e spirito di sacrificio fino all'ul-| quisiti. Tutti gli facevano festa, si catoretto italiano, 

ere e coi suoi eccellenti ordinamen.|galò al titolare di essa, professore |suscitato nell'animo dell'infermo sen-| timo. sforzavano di interpretare le sue bar-|_ La partita ha inizio; già in princi. e_epi a * 

ti continua ancora oggi a far vale-|Molinelli, l’intero strumentario chi- timenti di devozione e di ricono-| Alla dichiarazione di guerra alla|Dare frasi in italico idioma, gli erano BETA TOVOGOILIA! inf geesto # coli Pubblicità Éc 

ta la sua prnnnca influenza nelle |rurgico in argento che Luigi XV |Sc@ma. Francia e alla Gran Bretagna, egli a- ppriisi 4 conta di bici nata MER RE TORE onomica 1 

scienze teologiche e nel prati È ; Ha i ;ai hi nche i giornali aiutarono non poco * pi s° 

ppi AA 2 AA] pratico go-|aveva donuto al Pontefice; stru- tota indossata la divisa di tenente co-| Juanito poichè si scrisse una. lunga F. STEFANI L. 0.60 la parola: minimo 10 parole 

| PE Veni a. va mentario andato poi disperso, Allo onnello dell'Esercito e tutti î Fascisti | storia della sua italianissima famiglia (11 seguito a giovedì 22) Tassa. governativa ‘L. 1,80%: ; 

i Di arto armo figlio dî Bolo-|scopo di fondare un museo anato- lo ricordano ancora, nello storico ran-|si fecero luccicare gli occhi dei letto — —e ì minimo cent. 25 per avviso ; 

gu, eetto Arcineseono ella” sua |ieo Emigusto mecenate assegnò | _ ll Duce ha cos telegrafato al [Pro dopo ventata in queto det |\metica flnosto eroé avea sonni MUOTE durante una gita| au. mn sntendo gore 0 sierrio né È: 
co i pit ì L i lell’I. | Am i stenu- n t 

I solo come Pontefice volle conserva» |le e inviò èr A rt sci Riofeffogii Pologne: talia, lanciare la sua parola di fede e|t0 bette e battaglie pur di poter man COMO, 1 nell'avviso, Puo, sereiai, delle Cassette dl 

re alla sua persona l'Arcivescovado | collezione di rarissuni Preparati d La notizia della morte del |d'incitamento alle fedeli Camicîe ne-|tenere intatto il proprio nome italia- L' i tisett , 17 sera Puesiite dei dgr Pubblicità de «L'Av- i 

bolognese, ma diede prova della sua |natomici.' Ai "| Federale Caliceti mi è cagione |7® % Bologna. Foco dopo il morbo pd Ma pose Sete Se a brughi, ad Lissone Sio, 0 A: tata Coni 35 

redilezione alla Archidiocesi # . clp : h inesorabile cominciò a mani pi ella sua vera patria; si compatì alla ) sb H 1 nu- { 

| Cambi ione alla Archidiocesi.ed.alle | .IL grande Pontefice: legò il suo) di profondo; rammarico. Soon | modo eo: reo i ToStarsi iN | presenza poco coreografica del conta-|Merogi amiel avern raggiunto in gita |A PREZZI MASSIMI compro Oro, Ar- * 

| turali che ti ceri gie Lago dgr ti foi char mr Conses- | pare con lui un fedele servitore impedito di Complete quello” x id dinetto stranamente ingolfato in abi-| ciclistica Moltrasio, sul Lago di co gento, Brilianti, Gioie Marchesini, 

I l ntifici che, coll’Universi To ii “| ti originali. ì i- ria bi- la Marcì : i ‘ 

nome di Bologna in tutto il mondo, | avevano ‘unico scopo; PRETE della Patria, in pace ed in guer- |Tebbe stato il suo più grande deside- ca Fa e mae; ever VIIOENIO (iLvinatena diari are 

| Benedetto XIV donò alla Ghiesa [la Scienza © cioè l'Accademia de |-r® ® un Milite sicuro della Ri- [tris adorata. 0 oe VT la Pa] a concede Subito un Del gruzzo: per là colazione, si abbatteva al suo-|CONVITTO MANZONI - Mannelli 48 - 

. Mera Fei 2a Rosa gli epupoti 4 l'Istituto delle Scien-| voluzione sin dalla Vigilia. Le Hi pio i siro LA rg ta tese gu|10 privo di sensi. Soccorso e traspor-| Firenze. Aperte iscrizioni Ginna- 

'Or0; C01 i arlicolarissi- uale . Accademia delle ihr 2 A : È ì l : È NA re: SVI rali a el n 

vel SHollegio impiegò duecentomi: |Scienze în cui successivamente si Camicie Nere della « Decima La dolorosa IMPrESsIONe Il ciità tempo onde si possa ambientare pri- a nel vicino ristorante, il disgra sio - Liceo Classico Scientifico ©. ù 

la scudi per il completamento det |fusero entrambi). AUa prima fece Legio » Io ricorderanno, 
ma di giocare la prima partita. E di|Zi2t0, che era stato colto da sincope, Istituto Magistrale - Tecnico con- ; 

ri a san. fa ©D6truz0 Mi dono! di Mb è p Tone, î ss) Ri, MUSSOLINI La luttuosa inattesa notizia della | &Mbientamento ve n’è bisogno poichè moriva poco dopo. trollati dall’ E.N.I.M, i 

la magnifica facciata e di due nuo- |noscenza call illuminato onatore L d i tanto È in pocarale della « De e De ursono. de peer 

ve cappelle, per opera di Alfonso l’Accademia venne d'allora chia-| l@ CON oglianze che da ch » Vittorio Caliceti, | quello. praticato in Uruguaj E: |ORO, ARGENTO, BRILLANTI a preszi , 

iani,” tra- Cattedrale |M@ta «Benedettina», nome ch da gg rino. Tegfeva cont: Ni i massimi .. compra ZANOTTI orefi 

Torregiani. La nostra edrate Ù , re che à 1 S H fervido entusiasmo la F Niente giochetti e finte, niente tener ) \ 
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(I lavalanga aerea tedesca 
scardina Je difese britanniche 

L’impetuoso attacco ripreso sopra a tutti 

i principali obiettivi militari 
BERLINO, 17 sera 

_ Il Comando Supremo delle Forze 
Armate tedesche comunica; 

«L'arma aerea ha continuato, du- 
rante la giornata del 16 agosto, e' 
durante la notte del 17, la sua a- 
zione contro le Isole britanniche, 

Aeroporti, posizioni della difesa 
antiaerea, sbarramenti di palloni 
frenati, nei dintorni di Londra e 
nella regione sud-orientale così co- 
me stabilimenti metallurgici dell’In- 
ghilterra centrale, porti e banchine 
di Cardiff, Newport e Bristol furo- 
no colpiti con successo mentre pres- 

so l’isola di Wight un cacciatorpe- 
diniere inglese veniva affondato. 
Durante questi attacchi yli appa- 

recchi da caccia tedeschi impegna- 
vano accanita lotta contro le forze 
nemiche permettendo così ai bom- 
bardieri di svolgere con successo le 
loro azioni, Durante la notte del 17 
agosto sul territorio del Reich gli 
apparecchi inglesi hanno attaccato 
diversi posti con limitati danni. 
Alcune cuse di abitazione furono 

colpite da bombe e due borghesì fu- 
rono uccisi e parecchi feriti. 

Le perdite totali del nemico fu- 
rono, durante la giornata di ieri, 89 
apparecchi dei qualì 59 in scontri 
aerei, 23 distrutti al suolo e 7 du- 
rante la notte abbattuti dall’atti- 
glieria antiaerea, ; 

22 palloni frenati furono distrutti 
e abbattuti in fiamme. 31 dei nostri 
apparecchi mancano. 

Un sottomarino tedesco ha affon- 
‘dato, in un convoglio fortemente 
scortato, parecchie navi da commer- 
cio.armate per un tonnellaggio to- 
tale di 25.700 tonn. tra cuì una na- 
ve cisterna di 5700 tonn. 

L'azione continua 
Le azioni aeree contro l’Inghilter- 

ra continuano, Le ricognizioni ar- 
— mate, durante la notte, hanno avuto 
per oggetto non solo il controllo dei 
risultati dell’azione di ieri, ma an- 
che il bombardamento di altri ber- 
sagli militari, moltissimi deì quali 
erano visibilissimi a seguito degli 
încendì che ancora divampano nelle 
vicinanze, 

Stamane all’alba, l’offensiva. è 
stata ripresa e tutto lascia prevede- 
re che avrà proporzioni e. sviluppi 
sempre più vasti. Si conferma che îl 
Fuehrer ha lasciato la Capitale, An- 
che Goerìîng non è più a Berlino. 
Informazioni di fonte neutrale dan- 
no per certo che a Londra ci si at- 
tende da un momento all’altro un 
attacco simultaneo contro tutti gli 
altri maggiori centri portuarì ed in- 
dustriali dell'Inghilterra Meridio- 
nale. 

Dopo le ondate di assalto dì ieri 
degli aerei tedeschi — si calcola che 
due mila apparecchi fra bombardie- 
ri e caccia vi abbiano partecipato — 
nel cielo di Londra e nei dintorni 
della ‘capitale dappertutto divampa- 
no furiosi incendi. Impianti portua- 
li sul Tamigi, aeroscali, stazioni fer-' 
roviarie, depositi di benzina, fab- 
briche, opifici, cantieri, caserme, s0- 
no ‘in fiamme. 

Le squadriglie tedesche hanno su- 
perato tutti gli sbarramenti dì di- 
fesa, il fuoco violentissimo delle bat- 
terie e è nugoli dei caccia inglesi e 
hanno centrato replicatamente tuttî, 
gli obbiettivi di ordine militare. 

E’ stato compiuto così ieri, per: 
la. prima volta, un attacco aerea 
in grande contro tutti gli obiettivi 
militari della capitale inglese fra 
cui i suoi aeroporti, il suo porte 
fiuviale, î suoi campi di esercita- 
zione delle truppe. Contrariamen- 
te agli altri giorni i caccia germa- 

mici non avevano ricevuto l'ordine 
di «caccia libera» vale a dire dì 
potersi impegnare in duello con gli 

Spitfire e gi Hurricane, ma dove- 
vano difendere ad ogni costo le 
formazioni di bombardieri dagli 
attacchi dei caccia avversari, sen- 
za perdere tempo, dato che sì tra!- 
tava di dare un colpo mortale al 
prestigio britannico colpendo nella 
‘capitale la testa del colosso ingle- 
se 

Londra si spopola 
Il rumore delle sirene d’allarme 

che. squarciavano continuamente 
l’aria, il fragore delle artiglierie 
contraeree, il rombo delle pesanti 
bombe germaniche che esplodeva- 
no nel porto e sugli aerodromi, ‘il 
fracasso dei motori degli Stukas 

che passavano indisturbati sul ma- 

re di tetti della capitale inglese, 
hanno dato ai londinesi la prima 
vera impressione di .quella che. è, 
li guerra. Londra: è stata ieri tra- 
sformata in un vero campo. di bat- 
taglia. 
L’usura terribile alla quale da 

sette giorni è sottoposta la R.A.F. 
e i larghi vuoti causati.tra gli. a- 
-viatori inglesi in. questa settimana 
«di battaglia senza soste comincia- 
no ormai a far sentire il loro peso 
nella reazione della difesa inglese. 

Gli aeroporti di Londra assomì 
gliano a dei campi dopo una ciclo 
pica aratura, Il famoso aerodromo 

di Croydon è totalmente inservibi- 
le. I giornalisti americani a Lon- 
dra riferiscono. che l'attacco con- 

tro questo aerodromo è stato «di 
una violenza incredibile in para- 
gone del quale gli attacchi dei 
giorni precedenti possono definir- 
si. come semplici tentativi», 

Gli Stukas, dopo aver scardinato 
tutte le installazioni e tutte le di- 

fese del campo col loro attacco in 
picchiata, hanno cominciato a s0r- 
volare l'aeroporto a poche decine 
di metri di quota sventagliando il 
fuoco delle. loro. mitragliatrici e 
seminando morte tra è difensori. 
Il campo di Croydon, appena ter- 
minato ‘l'attacco, è stato. circonda- 

in 

tn da imponenti forze di polizia 
per impedire al pubblico ed ai 
giornalisti: di verificare troppo da 
vicino gli enormi danni. 

Il dominio del cielo inglese da 
parte. dell'Aeronautica nazionalso- 
cialista diviene di giorno in giorno 
più completo e quotidianamente 
aumentano le possibilità di porta- 
re l'attacco. sullo stesso territorio 
delll’isola. 

Da questa mattina intanto è co- 
minciato un impressionante esodo 
della popolazione da Londra. La 
capitale britannica la. quale’ cor 
vasti sobborghi conta una @diecina 
di milionì di abitanti, è divenuta 
inabitabile. 

Gli attacchi aerei, gli incendi che 
si estendono come una macchia di 
olio, la difficoltà dei rifornimenti 

seguito all’ermetica chiusura 
del porto sul Tamigi, gli allarmi 
continui che da sette giorni co- 
stringono la popolazione a vivere 
notte e giorno tappata în cantina, 
tutto ciò induce alla partenza  de- 
cine:e forse centinaia di migliaia 
di ,londinesi. 

Tale esodo che getta la disorga- 
nizzazione nel resto del Paese è se- 
gqnò evidente della gravità della 
situazione. 

L'impressione in America 
Der il bombardamento di Londra 

NEW YORK, 17 sera 
I combattimenti aerei ‘sulla Ma- 

nica, e sopratutto l’azione svolta 

dall'aviazione germanica sulla. re- 

gione di Londra, sono seguiti con 

vivissima attenzione  dall’opinione 
pubblica americana. Le notizie da 
Londra sono rare e molto impreci- 

se. I giornali di New York, sotto 

titoli a caratteri cubitali, pubblica- 

no i comunicati ufficiali tedeschi 

relativi alle numerose azioni aeree 

compiute sull’Inghilterra e sottoli- 

neano il fatto che « non vi è forza 

al mondo che possa impedire all’a- 

viazione tedesca: di bombardare a 

suo piacimento l'Inghilterra ». 

Notizie da fonte britannica infor- 

mano che l’impressione in Inghil- 

terra per i bombardamenti della re- 

gione di Londra è enorme, Tutti si 

attendono .che « questo inferno di 

morte e di ‘distruzione ». aumenti 

nei prossimi giorni. 
Il quotidiano Washington Star 

scrive che l'offensiva aerea germa- 

nica mira a distruggere i centri vi- 
tali della resistenza inglese, Il gior- 

nale non esclude che la potente of- 
fensiva aerea germanica induca 

Le informazioni 
‘ di fonte inglese 

Gravi danni dovunque 
SAN SEBASTIANO, 17 sera 

Si apprende da Londra che an 
che alle prime ore. dell'alba forti 
nuclei di bombardieri germanici 
hanno effettuato, ‘con rinnovata 
violenza, incursioni sul territorio 
meridionale della Gran Bretagna, 
in particolar. modo. . sulla regione 
del Galles, Gran numero di bombe 
esplosive e incendiarie sono state 
lanciate su obiettivi militari della 
costa e su aeroporti, 
Formazioni aeree tedesche sono 

pure state segnalate nelle regioni 
sud-ovest e sud-est dell’Inghilterra. 
Sì afferma che gravi danni sono sta- 
ti causati in tutti è distretti colpiti. 

Su parecchi punti della costa me- 
ridionale violenti attacchi sono stati 
mossì contro le opere di difesa. Dan- 
ni sono segnalati; agli, impianti por- 

di molte località. lungo il settore an- 
zìdetto. Mancano per adesso più pre- 
cise informazioni, 

I successi dell’ Asse 
rilevati in Giappone 

TOKIO, 17 sera 
I giornali giapponesi pongono, an- 

che oggi, in rilievo i rapidi progres- 
si ed i continui successi dell’attivi- 
tà bellica delle Potenze dell’Asse 
contro la Gran Bretagna. 

Lo Yomiurì sottolinea specialmen- 
te i successi dell'aviazione germa- 
nica in Inghilterra affermando che, 
nonostante la loro buona volontà, 

i piloti inglesi si trovano in condi- 
zioni di inferiorità e non riescono a 
supplire alle deficienze che risulta- 
no dalla loro impreparazione. 

L’Asahi continua ad occuparsi 
della questione delle guarnigioni 
straniere in Cina e,. commentando 
il comunicato della riunione di 
Sciangai dei comandanti delle guar- 
Nigioni stesse, insiste sul fatto che 
gli accordi ‘segreti. anglo-americani, 
di cui si parlava; possono anche 

non costituire soltanto una sembpli- 
l'Inghilterra alla resa. ce.voce. 

Il blocco totale all’| nohilterra 
proclamato ufficialmente dal Reich 

BERLINO, 17 sera 
Una nota ufficiale dichiara che la 

Germania ha ora deciso di procla- 
mare ‘il blocco totale incondiziona- 
to dell'Inghilterra. 

La nota illustra; come seque, le 
violazioni sistematiche delle norme 
sulla guerra marittima delle quali 
si è resa colpevole la Gran Breta- 
gna: Dichiarazioni che le ‘forniture 
di prodotti. alimentari rientravano 
nel contrabbando; e. ciò allo scopo 
di affamare. la popolazione del 
Reich; estensione del contrabbando 
a tutte le esportazioni di origine te- 
desca, provvedimento con cui Lon- 
dra mirava a colpire l’economia 
germanica; illegale armamento del- 
le:navi mercantili, onde Usarne co- 
me armi contro i sottomarini tede- 
schi, la°buso della bandiera neu- 
trale eccetera, 

La Germania ha risposto apren- 
do alla sua economia i mercati ali- 
mentari e di materie prime dell’est 
europeo, potenziando le proprie 
importazioni da oltre Europa ed 
accumulando ‘ingenti riserve di ma- 
terie prime di ognì genere dei pae- 
sì occupati. Ha risposto inoltre con 
l'affondamento di 5 milioni di na- 
viglio commerciale, cuì va aggiun- 
to un altro milione e mezzo di ton- 
nellate di naviglio dannggiato. In 
totale, dunque, sei milioni e mezzo 
di tonnellate. î 

« ID Governo dì Londra — pro- 
segue la nota — riconoscendo la 
inutilità dei propri sforzi, ha adot- 
tato sistemi sempre più brutali, co- 
me il collocamnto di mine vagan- 
ti, l'îÎmpiego di mercantili in ope- 
razioni di guerra e di peschereccì 
quali' trappole contro î sommergi- 
bili. Le msiure più gravi, però, so- 
no le seguenti: la cattura dì navi 
commerciali ‘norvegesi, danesi, -0- 
landesi, belghe e francesi, i cui 
proprietari ed equipaggi sono ‘co- 
stretti a servire l'Inghilterra; il ten- 
tativo di’ costringere l’intera navi- 
gazione neutrale a sottostare al suo 
controllo, tentativo che si effettua 
che si effettua con tutti i mezzi, sia 
col collocamento îllegale di mine, 
col fermo nei porti britannici di 
navi neutrali anche di nazioni che 
nulla hanno a che vedere” con ta 
guerra europea, ‘come Giappone, 
Russia e Svezia, e sopratutto con 
il famigrato sistema dei navicer ». 

La nota sottolinea a ‘questo pro- 
posito che, dato che le acque ingle- 
sì sono diventate campo di opera- 
zioni militari di ogni genere per 
mare e per cielo, le navi neutrali 

al servizio dell'Inghilterra, 

« Imoltre, Churchill ha dichiara- 

to, giorni or. sono, che gli idroplani 
tedeschi di salvataggio verranno 

ora attaccati, ad onta. che sì tratti 

di apparecchi disarmati e che trag- 

gono in salvo i piloti sia tedeschi 

che nemici, 

« Questo cinico «invito  all’assas- 
sinio molto sintomatico per la di- 
sperazione' degli. attuali dirigenti 
inglesi — - dichiara lg nota — è sta- 
to subito raccolto  dall’aviazione 
britannica. Negli ultimi combatti- 
menti, due di questi idroplani s0- 
no stati infatti. abbattuti ‘mentre 
traevano in salvo aviatori. inglesi. 

« L Germania ha attentamente 
seguito tutti questi fati, per lunghi 
mesi, nella speranza che, forse, il 

buon ‘senso avrebbe finio col disto- 
gliere i governanti britannici dal 
continuare su questa strada, ma la 
speranza è stata vana. L’Inghilter- 
ra ‘ha respinto l’ultimo appello di 
pace. del Fuehrer. ID Governo del 
Reich ha quindi ora deciso di ri- 
spondere con uguale moneta e di 
impiegare contro la mavigazione 
nelle acque inglesi, i. propri mezzi 
militari con la. stessa. assenza ‘di 
scrupoli. La fortezza ‘assediata, di 
cui ha parlato Churchill il 26 set- 
tembre ’39, alludendo al. Reich, è 
oggi, non la Germania, ma l’Inghil- 
terra. i 

Al fallito blocco della fame, con- 
tro donne e bambini tedeschi, la 
Germania contrappone ora il bloc- 
co totale delle isole britanniche che 
viene così ufficialmente proclamato. 

ra seconda Dunkerque 
Sî profila a Berbere 

BERLINO, 17 sera 
La stampa berlinese segue .con 

particolare attenzione il ‘continuo 
progredire delle operazioni italiane 
in Africa Orientale. L'avanzata ita- 
liana su Berbera « minaccia. per 
l'Inghilterra di diventare — secon- 
do la Deutsche Allgemeine Zeitung 
— una seconda Dunkerque », 

Lo stesso giornale scrive che « la 
vittoria. italiana nel Somalilana 
porterà all’ingrandimento dell'A- 
frica Orientale Italiana, e contri- 
buirà anche ad aumentare l’in- 
fluenza fascista nel mondo arabo ». 

Nel commentare. il corso delle 0- 
perazioni aeree tedesche 
l'Inghilterra, i giornali sottolineano 
che la fortezza insulare inglese pre- 
senta già qualche manifesto’ sinto- 
mo di ridotta ‘resistenza, fg 

ten sottolineano che gli attacchi te- 
deschi sono già penetrati in pro- 
fondità infrangendo-in alcuni pun- 
ti la cerchia delle difese -inglesi 
benchè le operazioni aeree tion ab- 
biano ancora ‘raggiunto il massimo 
del potenziale a disposizione delle 
forze germaniche. 

« Ma quanto più l'Inghilterra ve- 
de avvicinarsi la propria sconfitta 
— prosegue il giornale — tanto più 
frequenti. e. schiaccianti diventano 
le «vittorie cartacee» annunziate da 
Londra. Il risultato è però negati- 
vo perchè questo abusato sistema 
propagandistico non fa più presa 
neanche negli Stati Uniti dove si 
segnalano piuttosto le crescenti sin- 
tomatiche . invocazioni di soccorso 
che da. Londra partono all’indiriz- 
zo dell'America ». 

La: guerra. nel Mediterraneo 
e la situazione nell’ India 

, SAN SEBASTIANO, 17 sera 
Si ha da Londra: L’Evening Stan- 

dard.in un articolo di Thompson-rile- 
va che le vie di comunicazione ingle- 
si.nel Mediterraneo sono in ‘pericolo. 
In Inghilterra si ammette ‘apertamen- 

te che, senza l’aiuto degli indiani, i 
quali sono abituati al clima egiziano, 
la guerra in quel settore sarà per. gli 
inglesi molto dura. D'altra parte però 

è problematico che melle condizioni 
attuali si possa contare sulla fedeltà 
delle diverse-caste indiane, 

Nei circoli competenti si fa sempre 

contro | 

Le Muenchnet Neueste Nachrich-. 

più strada l'opiniohé che il problema 
politico si complica per l’intransigen- 

za dell’India, 

Il partito del Congresso, che è il 
più numeroso e importante gruppo po- 
litico, declina ogni; offerta inglese che 
non, includa ‘uno statuto di Dominion. 

Da parte britannica si fa valere l’o- 
pinione che non si può, senz'altro, 
dare corso ai desideri del Congresso 
perchè in India vi sono forti mino- 
ranze i cui desideri sono talvolta dia- 
metralmente opposti a quelli del Con- 
gresso, $ 

tuali e alle: installazioni» elettriche. 

NOSTRI 

La commemorazione di Pio X 
nel XXVI anniversario della morte 

Le Sante Messe: di propiziazio- 
ne nelle Grotte Vaticane — Le 

manifestazioni a Riese 

GITTA’ DEL VATICANO; 17. 
Martedì 20 corrente ricorrerà il 

26.0 anniversario della. morte del 
Servo di Dio, Pio X. 

L’anno. scorso quello che: fu det- 
to il Giubileo celeste dell’intrepido 
Pontefice, vindice di pace e vitti- 
ma della guerra mondiale, fu ce- 
lebrato. sulla. sua, tomba dai pelle- 
grini delle Tre Venezie ma, sopra- 
tutto, .dall’augusta travolgente pa- 
rola del. Santo Padre Pio XII ché 

unità. cristiana tra i popoli, 
Purtroppo, invece, appena qual- 

che giorno dopo la nuova guerra 
mondiale doveva divampare in Eu- 
ropa e ripercuotersi su tutti i con- 
tinenti, i 

Non vuol dire, però, che venga 
meno la. necessità del Suo patroci- 
nio per quella pace di giustizia. e 
di carità che l’Angelico suo suc- 
cessore;, Pio XII, non cessa un 
istante dall’invocare. 

Quindi tale. significato” di propi- 
ziazione avranno le Sante ‘Messe. 
che si celebreranno, come di con! 
sueto, nelle’ Sacre Grotte Vaticane 
e le preghiere che ivi faranno i 
fedeli che non mancano mai al se- 
polcro di Pio X. 
Anche a Riese sarà fatta una de- 

gna commemorazione del Santo 
Pontefice.da mons. dott. Attilio Cal- 
dana, Arciprete Protonotario Apo- 
stolico di Lonigo, il quale, già nel- 
l'agosto del 1903, nella. stessa pa- 
tria di Pio X, ne celebrò l’esalta- 
zione al soglio pontificio. 

Così una volta ancora Roma e 
Riese si troveranno congiunti nel- 
la memoria del Papa Sarto così 
cara a tutto il mondo cristiano, 

> 

Nella Gil 

La leva premilitare 
dal 20 agosto al 10 settembre 
Il Comando Generale della G. I,..L. 

lia ‘emanato le disposizioni relative 
all'istruzione e premilitare. 

La leva premilitare: avrà inizio ‘il 
giorno 20 agosto e si chiuderà il 10 
settembre p. v.. ra: SE 

Durante tale periodo tutti i giova- 
ni, obbligati alla premilitare, leva di 
terra, di mare. o. dell’aria, debbono 
presentarsi alla. sede dei Comandi di 
sezione. premilitare della. Gil, del Fa- 
scio o del Gruppo rionale 
per provvedere alla iscrizione ai 
Corsi. Î 

Apposito manifesto «di chiamata, 
che .verrà. affisso in tutti i Comuni 
e frazioni, stabilisce anche le, moda- 
lità inerenti all'obbligo premilitare. 

Le istruzioni avranno inizio, . per 
tutti i corsi generali e specializzati, 
sabato ‘14 settembre XVHI. ‘ 

Gli obbligati alla premilitare, . che 
nei termini prescritti non ottempere- 
ranno a quanto indicato nel manife- 
sto di chiamata, incorreranno. nelle 
sanzioni previste dalla Legge. 

Cumenti sula siluazione 
TIRANA, 17 sera 

Il giornale Tomori pubblica .il 

testo integrale della circolare nu- 

mero 59, in data 11 ottobre 1937, 

firmata da Andonayeas, prefetto 

di Thesprotis (che comprende par- 

te della Ciamuria), nella quale. 
idopo la constatazione che gli uffi- 
ci comunali, in quelli statali 6 
nelle pubbliche .,riunioni non si 
parla la lingua greca, si afferma 
che il preferire un’altra lingua a 
quella ellenica deve. essere conside- 
rato come un’offesa ed un oltrag- 
gio al prestigio dello. Stato. La  cir- 
colare impone pertanto l’uso della 

lingua greca nella Prefettura. 
«La confessione del prefetto An- 

donayeas — scrive - il giornale — 
è davvero. preziosa e costituisce; la 
prova luminosa, che la Ciamuria 

si. è .conservatay albanese. e. quindi 
ha, diritto ;«ad uni migliore. destino 
dopo tanti anni-di sofferenze e di 

sono rivelati incapaci in ogni Pae- 
se di assimilare le popolazioni. 
L’insuccesso della loro politica sia 
verso la popolazione macedone sia 
verso le popolazioni turche dell’A- 
sia Minore è chiaro come la luce 
del sole e quindi, data questa loro 
incapacità. di governare le mino- 
ranze etniche, occorre dare un 
nuovo assetto alla. situazione se- 
condo i dettagli della più rigorosa 
giustizia». cada 

«Il popolo albanese — afferma 
il giornale Bota e Re — sente e 
con esso tutto il mondo e special- 
mente le Nazioni vicine devono 
rendersene conto, che i suoi desti- 
ni sono indissolubilmente legati a 
quelli dell’Impero di Roma di cui 
l'Albania fa parte Più chiaramen- 
te, l'Albania ha dietro di sè l’Ita- 
lia la quale non soltanto : garanti 
sce i suoi confini politici, ma an- 
che tutela i diritti. delle minoranze 
albanesi maltrattate e oppresse», 

E conclude: Guai a noi se ci 
fessimo trovati nelle condizioni an- 
teriori al 7 aprile 1939. Chissà 
quanti altti Daut Hoggia avrebbero 
bagnato col loro. eroico sangue la 
terra albanese! L’avvenire lumino- 
so che noi abbiamo meritato con 
le nostre infinite sofferenze ora. ci 
è«assicurato ‘in seguito alla fortu- 

solinî», è 3 j È 

Il giornale Tomori annunzia vin- 

ingiustizie. senza. nome, I.greci sì 

nata unione con. l’Italia di Mus-| 

tanto la pubblicazione di altri do-| 

nella Ciamuria 
cumenti comprovanti’ le ingiustizie 
fatte subìre. ‘agli albanesi. delia 
Ciamuria, ; 

BERLINO, 17 sera 
La Deutsche Diplomatische Cor- 

respondenz rileva’ che quei mede- 
simi circoli londinesi i quali per i 
primi avevano largamente diffuse 
false voci di pretesi disordini in 
Albania hanno. poi trattato con 
circospezione, estremamente sospet- 
ta, la controversia sorta a prop9- 
sito dell'assassinio del patriota .al- 
banese, Invece di parlare. della 
tensione «da essi tanto ardentemen- 
te. desiderata e di. sfruttarla come 
di abitudine, a scopi di propagan- 
da, quei circoli londinesi lasciaro- 
no, per: esempio, : scrivere nel New 
‘Chronicle. che: «la . diplomazia di 

Lendra dubitava .che l’Italia vo- 
lesse. attaccare la Grecia in questa 
circostanza», 

«Invece, di. parlare, l'Inghilterra 
pensava ad. agire, dopo essersi 
preparata. questo alibi. Col siluro 
contro una nave da guerra greca 
dovevano, secondo i ben noti pre- 
cedenti, essere provocate di nuovo 
complicazioni e reazioni perchè 
l'Inghilterra — il terzo che gode 
— potesse trarre profitto politico e 
morale dal danno del Paese colpi. 
‘to e dalla irritazione di quello ti- 
rato a torto in ballo», 

«Dopo la espressa dichiarazione 
dell’Italia che nessun. sommergibi- 
le aveva operato nelle acque in 
questione — aggiunge l'Agenzia — 
questo nuovo tentativo. di Chur- 
chill di inasprire con mezzi equi 
voci i problemi politici fra l’Italia, 
la Grecia e l’Albania, è stato tem- 
pestivamente smascherato». 

Rilievi del giornali bulgari 
eo, SPIA Li sera 

‘Tutti i giornali bulgari continua. 
no a dedicare molto spazio alle 

albanese, sottolineando. il. caratte- 
re anti-italiano della politica gre- 
ca e la difficile situazione in cui la 
‘Grecia..viene . a. trovarsi anche e 
sopratutto per l'appoggio attivo da 
essa fornito agli inglesi. 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile 
Stabilimento” Tipografico, 

Società Anonima « Avvenire d’Italia » 

lo invocò «patrocinatore di pace ed | 

fascista | 

Un tentativo fallito 

‘notizie relative: all;incidente ..greco- | 

SERVIZI PARTICOLARI 

Le discussioni romene 
con i rappresentanti bulgari e ungheresi 

BUCAREST, 17 sera 
Lunedì prossimo 19 agosto si riu- 

niranno ‘a Craiova le delegazioni 
bulgara e romena per discutere i 

problemi pendenti tra i due Paesi. 
La delegazione romena è .presiedu- 
ta dall'ex Sottosegretario agli 
Esteri Ambasciatore .. Alessandro 
Cretzianu, 

I comunicati sulle conversazioni 
ungaro-romene, a Turnu . Severin 
sono: pubblicate dalla stampa con 
grande rilievo e sono seguìti da 
a breve cronaca. dell’avvenimen- 
ep 3 \ 

Il Curentul pubblica al riguardo 
una breve nota. Premesso. che le 
trattative. saranno laboriose. e che 
i delegati. nel caso . che sorgan( 
questioni impreviste devono pren- 
dere contatto coi rispettivi Governi 
per chiedere istruzioni, il giornale 
aggiunge che lunedì prossimo le 
due Delegazioni saranno in grado 
di pronunciarsi su ciò che è possi- 

n, 

bile e su ciò che non lo è. Le trat- 
tative — conclude il giornale-—- 
saranno pertanto più interessanti 
a partire da lunedì prossimo, al- 
lorchè si 
zioni .vere. e proprie. Verranno 
messi sul tavolo dei negoziatori i 
documenti delle due parti. 

Colloqui di Re. Carol | 
BUCAREST, 17 sera 

inizieranno le dichiara- . 

| 

| 
| 

Re Carol ha conferito nel pomerig- 
gio a Palazzo Reale con un gruppo di fr 
uomini politici fra i quali ‘erano il 

Presidente del Consiglio Gigurtu, il 
Ministro degli esteri Manoilescu, il Ca- + 

po della delegazione romena a Turnu 
Severin,- Valer. Pop: e..l’ex. presidente 
del Consiglio Vaida Voivod membro | 
del Consiglio reale, Il Voivod, che è 
transilvano, è profondo conoscitore 
dei problemi della sua. terra e prima 
del 1918 fu anche deputato di un col- 
iegio transilvano ‘al Parlamento un- 

gherese. 
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CASA DI CURA "ANALGO, 
| cure rapide indolori delle malattie degli. organi del movimento 

Dr. B.Pittoni 
Visite dalle ore 

. 10. dalle 16 

SCIATICA-ARTRITI 'upine. 
Via Bartolini "° REUMATISMI-GOTTA "xx pari 

altamente nutritivo - 

appetitoso, , 

Cucinate con 

L’ESTRATTO. 

Conferisce alla minestra e «alle pietanze un sapore gradito e 

In vendita soltanto presso i ‘buoni negozi di generi alimentari. 

igienico - Vitaminico 
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GRAPPA - BELLUNO - 
MESTRE (Venezia) - 

TREVISO - UDINE - VICENZA 
Filtali minori nei principali centri delle rispettive zone € 

ciali 

Banca Cettoica del Veneto | 
Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

Riserve L. 5.000.000 

Sede Sociale e Direzione Generale in VICENZA 
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PADOVA - ROVIGO | 

Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari 
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)_S.A.Aziende Luciani Feltre - Fornitrice Pontificia e Cello Stato città dei vaticano | 
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